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165. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Scoca 1-00120 

Interpellanze: 

Scalia 2-00444 

Giovanardi 2-00445 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Armaroli 3-00860 

Michielon 3-00861 

Matranga 3-00862 

Giovanardi 3-00863 

Siniscalchi 3-00864 

Carotti 3-00872 

Li Calzi 3-00874 

Nesi 3-00875 

Crema 3-00876 

Interrogazioni a risposta orale: 

Siniscalchi 3-00858 

Delmastro delle Vedove 3-00859 

Simeone 3-00865 

Volontè 3-00866 

Gramazio 3-00867 

7559 

7560 

7561 

7562 

7562 

7563 

7563 

7563 

7563 

7564 

7564 

7564 

7565 

7565 

7565 

7566 

7566 

Gasparri 3-00868 

Gasparri 3-00869 

Copercini 3-00870 

Armani 3-00871 

Volontè 3-00873 

Savarese 3-00877 

Cola 3-00878 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Danieli 5-01799 

Delmastro delle Vedove 5-01800 

Delmastro delle Vedove 5-01801 

Delmastro delle Vedove 5-01802 

Giannotti 5-01803 

Grugnetti 5-01804 

Foti 5-01805 

Delfino Teresio 5-01806 

Cangemi 5-01807 

Foti 5-01808 

Gnaga 5-01809 

Gnaga 5-01810 

Mammola 5-01811 

Armaroli 5-01812 

Sciacca 5-01813 

Lucidi 5-01814 

P A G . 

7567 

7568 

7568 

7569 

7569 

7570 

7570 

7571 

7571 

7572 

7573 

7574 

7574 

7575 

7575 

7576 

7577 

7577 

7578 

7578 

7579 

7579 

7580 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni a risposta scritta: 

Grimaldi ... 4-08307 7581 

Settimi ... 4-08308 7581 

Delmastro delle Vedove ... ... 4-08309 7582 

Delmastro delle Vedove ... ... 4-08310 7582 

Delmastro delle Vedove ... ... 4-08311 7582 

Fioroni .. 4-08312 7583 

Benvenuto .. 4-08313 7583 

Gasparri .. 4-08314 7584 

Savarese .. 4-08315 7584 

De Cesaris .. 4-08316 7585 

Scalia .. 4-08317 7585 

Anedda .. 4-08318 7586 

Anedda .. 4-08319 7586 

Piscitello .. 4-08320 7586 

Crucianelli .. 4-08321 7587 

Cangemi .. 4-08322 7587 

Bova .. 4-08323 7588 

Pecoraro Scanio .. 4-08324 7588 

P A G . 

Scalia .. 4-08325 7589 

Scalia .. 4-08326 7590 

Leoni ... 4-08327 7591 

Delmastro delle Vedove ... .. 4-08328 7592 

Petrella .. 4-08329 7592 

Delmastro delle Vedove ... .. 4-08330 7593 

Rotundo .. 4-08331 7593 

Gramazio .. 4-08332 7594 

Alemanno 4-08333 7595 

Scalia .. 4-08334 7596 

Cito .. 4-08335 7597 

Scalia .. 4-08336 7598 

Lucchese .. 4-08337 7599 

Dalla Chiesa .. 4-08338 7599 

Malagnino .. 4-08339 7600 

Apposizione di una firma ad una mozio­

ne 7601 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 7601 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

alla fine del 1997 scade il t e rmine 
ultimo, concesso fat icosamente dal l 'Unione 
europea, per provvedere al sa ldo dei pa­
gamenti ed ot tenere i fondi dal l 'Unione 
europea relativi al per iodo 1989-1993; 

si corre il grave r ischio di n o n 
util izzare nel t e rmine la res idua cifra di 
oltre ventunomila mil iardi; 

ciò r appresen te rebbe u n d a n n o 
enorme per tut to il Paese, in t e rmin i eco­
nomici, occupazionali , di sviluppo, di be­
nessere per molte pe r sone senza lavoro e 
d ' immagine dell 'Italia nel m o n d o ; 

occorre evitare che tale s i tuazione 
si verifichi anche per i fondi relativi alla 
p rogrammaz ione 1994-1999, che prevede 
risorse per q u a r a n t u n o m i l a mil iardi ; 

le difficoltà inerent i al meccan i smo 
di uti l izzazione dei fondi n o n sono supe­
ra te dalla legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
né dalla attività della cabina di regia, né 
dal l ' incontro del Ministro Ciampi a Bru­
xelles del 20 gennaio 1997 con il commis ­
sario Wulf Mathies; 

le maggiori difficoltà pe r l 'utilizzo 
dei fondi si r invengono nella inadeguatezza 
e nella farraginosità delle leggi di sviluppo 
nazionali e/o regionali e/o provinciali , nelle 
difficoltà e lentezze buroc ra t i che e nella 
mancanza di informazione e divulgazione 
del modo di uti l izzazione dei fondi stessi 

impegna il Governo: 

ad e l iminare tut t i gli ostacoli in modo 
da facilitare la ut i l izzazione dei fondi eu­
ropei; 

a fornire al P a r l a m e n t o notizie circa 
lo stato a t tuale delle r isorse, relative ai 
p rog rammi 1994-1999, pe r le quali alla 
da ta del 31 d icembre 1996, n o n si e ra 
provveduto al l ' impegno contabi le ed all 'in­
dividuazione dei soggetti a t tua tor i ; 

a chiar i re la s i tuazione delle eroga­
zioni relative alle s o m m e da impegnare 
en t ro il 31 d icembre 1996, per le quali 
sarebbe prevista u n a r ip rogrammaz ione , 
qua lora non siano state erogate a lmeno 
nella misura del 20 per cento; 

a fornire notizie circa lo stato dei 
pagament i relativi al p r o g r a m m a 1989-
1993; 

a re laz ionare circa i t empi ed i cri teri 
in base ai quali s a r a n n o uti l izzati i fondi 
europei dest inati alla lotta con t ro la cri­
minal i tà organizzata . 

(1-00120) « Scoca, Giovanardi , Boato, Or­
lando, Frat t in i , Valducci, 
Nuccio Car ra ra , Selva, Menia, 
Pistelli, Migliori, Armarol i , 
Cerulli Irelli, Grimaldi , Mo­
naco, Fon tan , D'Ippolito, 
Liotta, Sanza, Dona to Bruno , 
Pagliuca, Romani , Baccini, 
Perett i , Cicu, Novelli, Follini, 
Di Nardo , Possa, Niccolini, 
Fabr is , Err igo, Guidi, Tara-
dash, Santor i , Aracu, De 
Luca, Di Comite, Garra , Sa-
varese, Mammola , Tortoli, 
Ba iamonte , Vincenzo Bian­
chi, Gagliardi ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e i 
Ministri della difesa, del l ' in terno e dell ' in­
dustr ia , del commerc io e dell 'ar t igianato, 
per sapere - p remesso che: 

risulta che il giudice Pr iore abbia 
compiuto, veros imi lmente ne l l ' au tunno 
1995, u n sopral luogo in Sardegna d u r a n t e 
il quale avrebbe accer ta to l 'esistenza della 
presenza di mil i tar i libici a San Lorenzo di 
Muravera , sede di u n a pista per aerei dalla 
quale si s a r ebbe ro levati in volo la sera del 
27 giugno 1980 dei Mig libici, che e r ano lì 
di s tanza in forma illegale e segreta, come 
già segnalato dal l ' in ter rogante in prece­
denti in ter rogazioni nel tentat ivo di r ico­
s t ru i re le vicende della s trage di Ustica 
(nel l ' interrogazione dell 'I 1 d icembre 1996 
veniva anche indica ta un ' agenda pubbl i ­
cata in Libia nel 1981, nella quale t r a le 
foto dei diversi tipi d ' a rma in dotazione 
alle forze a r m a t e libiche è possibile r ico­
noscere la pista d 'a t terraggio di San Lo­
renzo con i Mig libici); 

s empre il giudice Pr iore avrebbe se­
ques t ra to nel l ' inverno 1995-'96, presso 
l 'aeropor to di Ciampino delle registrazioni 
che confe rmerebbero comunicazioni da 
par te del Dc9 Itavia in o ra r io successivo 
alle 21.00 del 27 giugno 1980, o ra r io che è 
sempre s ta to accet ta to come quello dell 'ul­
t ima comunicaz ione con il Dc9 Itavia; 

in o rd ine alla complessa e tragica 
vicenda del Dc9 Itavia, oggetto pe r ann i di 
sistematici depistaggi da pa r t e di alti uffi­
ciali degli stati maggiori e di responsabil i 
dei servizi segreti, t r oppa poca a t tenzione 
è s tata da ta alla possibilità che sul l 'aereo 
della strage di Ustica fosse t raspor ta to , 
senza che fosse s ta to notificato al coman­
dante dell 'aereo, del mater ia le fissile, ve­
ros imi lmente des t ina to alla Libia e la cui 
provenienza po t rebbe essere francese m a 
anche i tal iana: r i sul tando, in ord ine a que­
st 'ul t ima ipotesi, che a Bologna, dal cui 

a e r o p o r t o si levò il Dc9 Itavia, e r a n o p r e ­
senti ben t re rea t tor i nucleari sper imenta l i : 
l 'RBl , gestito dall 'ex Cnen, rea t to re ad 
acqua pesan te e grafite con u ran io a r r i c ­
chito al 90 per cento (nei rea t tor i « p r o ­
vati » tale pe rcen tua le varia dal 2 al 4 per 
cento) e tor io; l 'RB2, gestito dall'Agip nu ­
cleare, r ea t to re ad acqua leggera; PRB3, 
gestito dall 'ex Cnen, rea t to re ad acqua pe­
sante, il cui combust ibi le era u ran io m e ­
tallico pe r u n a massa di otto tonnel la te 
con tenu te in 1800 bar re t t e . Ed essendo da 
verificare la notizia giornalistica di u n 
furto di mate r ia le fissile, a Bologna, in da ta 
an teceden te al tragico volo; 

lo scorso anno , pochi giorni dopo che 
il p r e to r e Pr iore aveva per la p r i m a volta 
escusso come tes t imoni i militari che e r a n o 
effett ivamente in servizio presso i centr i 
radar de l l 'Aeronaut ica mil i tare la sera 
della t ragedia di Ustica, e dopo che quest i 
avevano denunc ia to l 'azione e i nomi dei 
loro super io r i mi ran t i a met te re tu t to a 
tacere , aveva luogo l 'a t tentato al minis te ro 
della difesa ae ronau t i ca in viale dell 'Uni­
versità, r ivendicato da sedicenti « Nuclei 
comunis t i comba t t en t i ». Essendo quest i gli 
stessi che avevano r ivendicato l 'assassinio 
del genera le Giorgeri, pe rpe t r a to poco 
t e m p o p r i m a che egli fornisse la sua de­
posizione al giudice Bucarell i p ropr io sulla 
t ragedia di Ustica, è legittimo sospet tare 
dell 'esistenza di u n a sigla di comodo, 
quella a p p u n t o dei « Nuclei comunis t i 
comba t t en t i », usa ta da coloro che in tutt i 
quest i ann i h a n n o opera to depistaggi n o n 
a r res t andos i davant i a nulla: con a lmeno 
18 mor t i sospette, di persone a vario t i tolo 
coinvolte, successive alla scomparsa del 
Dc9, n o n esc ludendo l'ipotesi che le stesse 
vit t ime della s trage di Bologna debbano 
anch 'esse essere r icondot te a questa inag-
gettivabile « strategia » — : 

se n o n in t endano verificare le infor­
mazioni e le ipotesi r ipor ta te in p remessa 
e r i fer i rne al Pa r l amen to ; 

se n o n in t endano att ivare tut t i gli 
s t rumen t i a disposizione del Governo pe r 
acquis i re tu t t a la documentaz ione , da 
quella di provenienza mil i tare a quella di 
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provenienza civile, che ancora n o n è s ta ta 
resa disponibile alle indagini, affinché su 
tale documentaz ione possano f inalmente 
lavorare, per pervenire alla verità, la Com­
missione d ' inchiesta sulle stragi, e, in ogni 
caso e da subito, l 'autori tà giudiziaria che 
sta t en t ando di supe ra re innumerevol i dif­
ficoltà. 

(2-00444) « Scalia, Leccese ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, pe r conoscere — premesso che: 

la società Unistudio di Modena in 
da ta 18 gennaio 1996 aveva sot toscri t to 
u n a convenzione con PInpdap pe r la ge­
stione del pa t r imonio immobi l ia re dell 'isti­
tu to relativa al lotto n. 5 (Emil ia -Roma­
gna/Marche) ; 

le circolari I npdap n. 3 e n. 5 del 28 
maggio 1996, pervenute alPUnistudio verso 
la fine di giugno precisavano le modal i tà 
operat ive della convenzione; 

con let tera da ta ta 24 luglio 1996, ed 
inviata a tu t te le regioni, il Sunia nazionale 
comunicava di aver r icevuto da l l ' Inpdap le 
circolari integrative summenz iona t e e di 
avere conferito con la dot toressa D'Amico 
e il dot tor Carta del l ' Inpdap, p rec i sando 
espl ic i tamente che a « quelle società » che 
si sono d imos t ra te inadeguate alla gestione 
(è il caso, ad esempio, della società Uni-
s tudio per l 'Emil ia-Romagna) n o n ver rà 
r innovato il cont ra t to in scadenza il 31 
d icembre pross imo »; 

in da ta 18 se t tembre 1996 il Sunia di 
Bologna, comunicava a tut t i gli inquil ini 
I n p d a p i t e rmin i del l 'accordo fra il Sunia 
nazionale e i vertici I n p d a p e r ibadiva che 
alle società inadeguate non sa rebbe s tato 
r innovato il contra t to , essendo implicito -
in ciò rivolgendosi agli inquil ini bologne­
si - che la società inadeguata poteva es­
sere solo l 'Unistudio; 

sempre nel corso del 1996 la dire­
zione centrale de l l ' Inpdap scriveva ad al­
cuni inquilini di Bologna e per conoscenza 
non all 'Unistudio m a alla società Sinte-
s imm di Bologna, società della lega delle 
cooperative, giunta a suo t e m p o seconda 
nella gara di appal to del l 'Emil ia-Romagna, 
die t ro all 'Unistudio; 

in data 7 febbraio 1997 il dir igente 
generale del l ' Inpdap, dot tor Antonio Carta 
scriveva all 'Unistudio pe r mot ivare il m a n ­
cato avvio della p r o c e d u r a pe r la r inego­
ziazione della convenzione scaduta il 18 
gennaio 1997 r i ch i amando suppos te ina­
dempienze dell 'Unistudio contes ta te in 
da ta 28 e 29 novembre 1996 e verba lmente 
il 22 gennaio 1997; 

tali contestazioni sono la rgamente 
successive alle profet iche let tere del Sunia 
che dopo aver conferito con il do t tor Carta, 
già annunziava l 'estromissione dell 'Unistu­
dio - : 

quali iniziative in t enda a s sumere per 
verificare: 

a) come faceva il Sunia sin dal mese 
di luglio ad essere a conoscenza di una 
decisione futura de l l ' Inpdap relat iva al­
l 'Unistudio senza che nes suna contesta­
zione fosse s tata fino al lora notificata a 
tale società; 

b) se cor r i sponda a veri tà che iden­
tiche marginal i i nadempienze n o n h a n n o 
por t a to al l 'estromissione di a l t re società 
che h a n n o cont inua to il loro r a p p o r t o con 
l ' Inpdap; 

c) se nella es t romiss ione dell 'Uni-
Studio abbia in qua lche m o d o pesa to la 
si tuazione di F u n o di Argelato, dove u n a 
società privata gestisce per l ' Inpdap, per un 
costo di circa 200 milioni annui , u n com­
plesso di 32 negozi-magazzini , pra t ica­
mente vuoto e sfitto (solo 6 locali r i su l tano 
affittati su 32). 

(2-00445) « Giovanardi ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

ARMAROLI, SELVA, ANEDDA, NERI, 
MANTOVANO e COLA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere : 

in base a qual i considerazioni giuri­
diche il Ministro Flick r i tenga che la Com­
missione Bicamera le pe r le r i forme costi­
tuzionali non possa e samina re il t ema della 
magis t ra tura e se il Governo non si senta 
delegit t imato dalle « bacche t ta te » inflittigli 
al r iguardo dal l 'onorevole D'Alema, azio­
nista di r i fer imento del Ministero in carica 
p ro - t empore . (3 -00860) 

MICHIELON e COMINO. - Ai Ministri 
delle poste e telecomunicazioni e del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

si e spr ime viva p reoccupaz ione per la 
crescente confusione ed incer tezza che 
sembra ispi rare l 'azione del Governo nel 
disegno di u n a nuova disciplina del set tore 
delle te lecomunicazioni , e di conseguenza 
sull'iter che dovrebbe p o r t a r e alla fusione 
della Telecom in Stet, d a n d o vita alla « Su-
perStet »; 

si ha l ' impressione che la politica 
governativa, p iù che a rea l izzare un'effet­
tiva l iberal izzazione ed u n a reale ape r tu r a 
alla concor renza del m e r c a t o delle teleco­
municazioni , che de t e rmine rebbe u n a di­
minuzione dei prezz i ed u n a u m e n t o della 
quali tà dei servizi nonché delle r icadute a 
favore della collettività, mir i alla semplice 
privatizzazione, in q u a n t o tale, delle at tuali 
imprese pubbl iche di te lecomunicazioni , 
con la conseguente nasci ta di u n oligopolio 
privato in u n a s i tuazione di sostanziale 
chiusura, il che è s i cu ramente negatorio 
della l iberal izzazione e de l l ' aper tura ad 
un'effettiva concor renza del set tore; 

che tale impress ione diventerebbe 
certezza se fosse confe rmato che fin da 

ques ta se t t imana le assemblee delle società 
STET e TELECOM de l ibere ranno in o rd ine 
alla de t e rminaz ione dei r appor t i di con­
cambio delle rispettive azioni, avviando 
così il p roced imen to di fusione t r a STET e 
TELECOM p r i m a che sia stato definito il 
nuovo asset to definitivo del set tore e senza 
che il P a r l a m e n t o sia stato in grado di 
de l iberare in o rd ine alle scelte di fondo; 

r i t en iamo p e r t a n t o che qualsiasi a t to 
ineren te alla fusione posto in essere p r i m a 
di aver chiar i to in m o d o inequivocabile 
quale dovrà essere l'iter che consent i rà 
legi t t imamente il passaggio della conces­
sione della TELECOM alla STET, avrebbe 
delle conseguenze sempl icemente disa­
strose sulle quotaz ion i dei titoli in borsa; 

v'è da aggiungere che i problemi non 
sono l imitati al solo passaggio della con­
cessione m a va spiegato come la SuperStet , 
nella qua le lo Sta to avrebbe una par teci­
paz ione inferiore al 50 pe r cento, po t rebbe 
m a n t e n e r e la concessione così acquisi ta 
q u a n d o l 'articolo 198 del codice postale, 
tu t to ra in vigore, prevede che la conces­
sione possa essere aggiudicata senza gara 
pubbl ica so lamente nel caso in cui la so­
cietà concess ionar ia abbia maggioranza di 
capitale pubbl ico ed è in base a tale p re ­
suppos to che l 'a t tuale è s ta ta rilasciata; 

va anco ra ri levato che, a seguito della 
fusione e della conseguente discesa della 
par tec ipaz ione sotto il 50 pe r cento, lo 
Stato n o n solo r inunc ia ad incassare il 
plusvalore der ivante dal possesso della 
maggioranza assoluta delle azioni ma, di 
fatto, p rocede rebbe ad u n a dismissione 
della par tec ipaz ione di control lo senza che 
sia s ta ta anco ra costi tui ta l 'Autorità p re ­
vista dal l 'ar t icolo ì-bis della Legge 474/94, 
e senza r i spe t ta re le a l t re prescr izioni ivi 
sancite, le qual i p revedono t ra l 'altro il 
coinvolgimento del Pa r l amento ; 

va infine r i co rda to che solo una so­
cietà in cui la maggioranza delle azioni sia 
de tenu ta dallo Sta to può essere conside­
ra t a s t rumen ta l e a quest 'u l t imo; è pe r t an to 
da r i t enere che u n a volta pe rdu to il 50 per 
cento pe r effetto della fusione lo Stato sa rà 
obbligato a cedere in t empi brevissimi la 
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partecipazione res tante , da to che allo Stato 
non è consent i to de tenere par tec ipazioni 
azionarie per perseguire mer i scopi di lu­
cro —: 

se sono fondate le voci secondo le 
quali le assemblee STET e TELECOM do­
vranno del iberare a breve i r appor t i di 
concambio azionar io; 

in che m o d o verrà trasferi ta la con­
cessione di TELECOM alla STET e come 
SuperStet po t r à mantener la , senza che 
venga vara ta u n a legge apposi ta; 

in che misura l ' incertezza sulla con­
cessione incide sulla de te rminaz ione dei 
rappor t i di concambio; 

qual i s iano le ragioni di ord ine supe­
riore che inducono il Governo a r inunc ia re 
senza con t ropar t i t a ad incassare il plusva­
lore discendente dal possesso della mag­
gioranza delle azioni della società; 

se, nel caso in cui PAutority sulle 
Telecomunicazioni non venga vara ta en t ro 
maggio, il Governo si r i tenga legittimato, 
con la scusa di r i spet tare i tempi per la 
fusione (cioè en t ro giugno) ad approvare 
con atti regolamentar i o di decre tazione 
d 'urgenza la disciplina delle te lecomunica­
zioni, ponendo il Pa r l amen to di fronte ad 
una serie di fatti compiut i e violando le sue 
prerogative. (3 -00861 ) 

MATRANGA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere: 

quali s iano le iniziative del Governo 
in vista del l ' imminente decisione del Go­
verno amer icano sulla r ichiesta di es tra­
dizione per Silvia Baraldini affinché venga 
applicata la convenzione di St rasburgo. 

(3-00862) 

GIOVANARDI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per conoscere - p remesso che: 

la L e h m a n Brothers , consulente del 
tesoro per la pr ivat izzazione della Seat, 
avrebbe acquis ta to e venduto titoli Seat per 
oltre 20 milioni di azioni, a t t raverso una 
sim controllata; 

la Lehman Brothers , avrebbe consen­
tito a Carlo De Benedett i , a t t raverso l'edi­
toriale l 'Espresso, di en t r a r e fra i p re ten­
dent i all 'acquisto della Seat; 

r i sul tano strett issimi r appor t i fra 
L e h m a n Brothers e il g ruppo De Benedett i ; 

della vicenda si sta in te ressando la 
p rocu ra di Torino e la Consob — : 

quali valutazioni e spiegazioni può 
fornire al Pa r l amen to su q u a n t o sta acca­
dendo . (3-00863) 

SINISCALCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere : 

in relazione alle ca renze di organico 
della Procura della Repubbl ica di Napoli, 
più volte denuncia te anche in interviste 
sulla s t ampa dal capo di quell'ufficio, quali 
provvedimenti si i n t endano a s sumere per 
po r r e t e rmine ad u n a s i tuazione t an to più 
incresciosa se si considera la gravità che 
h a n n o assunto i nuovi fenomeni di cr imi­
nali tà nel te r r i tor io napo le tano . (3-00864) 

CAROTTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

alcuni organi di in formazione h a n n o 
r ipor ta to notizie relative alle d ichiarazioni 
da pa r t e del Ministro di grazia e giustizia 
che mos t re rebbe perplessi tà circa l 'oppor­
tuni tà che la Commissione b icamera le esa­
mini temi e quest ioni a t t inent i a l l 'ordine 
giudiziario e a l l ' amminis t raz ione della giu­
stizia che po t r ebbe ro ben essere t r a t t a t e in 
sede di legislazione ord inar ia ; 

tali dichiarazioni , ove vere, i n d u r r e b ­
bero a r i tenere che la Commissione bica­
mera le po t rebbe t rovare nella legislazione 
ordinar ia , che vi a n d r e b b e ad approvare , 
un limite ad intervenire sugli articoli 101 e 
seguenti della Costi tuzione —: 

quale sia l'effettivo in tend imento del 
Governo circa i disegni di legge presenta t i 
sulla mater ia , segna tamente nel r appo r to 
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t r a legislazione o rd ina r i a e no rmaz ione 
costi tuzionale. (3-00872) 

LI CALZI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che­

la sua affermazione che la Commis­
sione b icamera le n o n p u ò occupars i della 
giustizia e che c o m u n q u e i lavori della 
b icamerale cost i tuiscono u n fermo r ispet to 
al lavoro delle Commissioni sui disegni di 
legge del Governo, è c e r t amen te espres­
sione di u n re t ro pens iero , pe ra l t ro già 
esplicitato da alcuni set tori della magis t ra­
tura ; 

ora è sconta to che la responsabi l i tà 
politica non p e r m e t t e r à che la giustizia 
diventi oggetto di scambio o di ba ra t to -
posto ciò — è a l t r e t t an to sconta to che la 
b icamerale compe ten te a r ivedere la se­
conda pa r t e della Costi tuzione non p u ò 
non occupars i della giustizia cons idera ta 
non come « ques t ione » m a come u n 
aspet to del più amp io asset to delle ga ran­
zie —: 

quali s iano al lora le preoccupazioni 
del Ministro, forse quel la che la b icamera le 
nel r ivedere alcuni pun t i che dovranno poi 
t rovare un asset to consequenzia le nell 'or­
d inamen to giudiziar io r iesca ad innovare 
ve ramente m e n t r e il Ministro preferisce 
con t inuare con disegni di legge che « ap ­
paiono » innovativi sulla scia del vezzo 
ant ico « cambia r t u t to pe r non cambia re 
nu l l a» . (3-00874) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

a) la fusione t r a STET e Telecom, in 
forza del meccan i smo tecnico del concam­
bio azionario, d e t e r m i n e r à di fatto la pr i ­
vatizzazione sostanziale del gruppo, posto 
che la par tec ipaz ione de tenu ta dallo Sta to 
scenderà al di sotto della soglia del 51 pe r 
cento; 

b) in questo q u a d r o , q u a n d o ver rà il 
m o m e n t o di da r corso alla pr ivat izzazione 

di STET e Telecom, il Governo n o n p o t r à 
p rocedere effettivamente alla vendi ta della 
maggioranza delle azioni, con il r ischio 
della preventiva cost i tuzione di u n nuc leo 
di azionisti in g rado di eserci tare influenze; 

c) il c o m m a 2 dell 'articolo 1 della 
legge 14 novembre 1995, n 481, r ecan te 
n o r m e per la concor renza e la regolazione 
dei servizi di pubbl ica utilità, prevede che, 
per la pr ivat izzazione di tali servizi, il 
Governo definisca i cri teri per la privat iz­
zazione di c iascuna impresa e le relat ive 
modal i tà di dismissione e li t r a sme t t a al 
P a r l amen to ai fini dell 'espressione del pa­
re re da pa r t e delle competent i Commis ­
sioni p a r l a m e n t a r i ; 

d) l 'art icolo 2 del decreto legge n. 332 
del 1994, convert i to dalla legge n. 474 del 
1994 - ne l l ' ambi to della disciplina che 
in t roduce nel nos t ro o r d i n a m e n t o le co­
siddette golden share - prevede u n coin­
volgimento delle Camere s tabi lendo che 
l ' individuazione delle società da privat iz­
zare che o p e r a n o nei set tori della difesa, 
dei t raspor t i , delle te lecomunicazioni , delle 
fonti d 'energia e degli al tr i servizi pubblici , 
avvenga da p a r t e del Governo, previa co­
municaz ione alle competen t i Commiss ioni 
pa r l amen ta r i ; 

se in tenda t ener conto dei precisi 
passaggi o rd inamenta l i ed ist i tuzionali so­
p r a indicati che a t t r ibuiscono, t r a l 'altro, al 
P a r l amen to l 'esercizio di r i levanti p r e r o ­
gative di indi r izzo politico. (3-00875) 

CREMA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

l ' annosa vicenda che coinvolge la no ­
s t ra connazionale Silvia Bara ld in i de t enu ta 
da 14 ann i nelle carcer i degli Stati Uniti, 
ha p rodo t to pe r u l t imo la mozione a p p r o ­
vata dalla Camera dei Deputat i il 5 d icem­
bre u.s.; 

quale è s ta ta l 'iniziativa del Governo 
nel mer i to degli impegni assunt i con la 
mozione. (3-00876) 
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INTERROGAZIONE 

A RISPOSTA ORALE 

SINISCALCHI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

in relazione a notizie di s tampa, a 
seguito di decisione governativa, sarebbe 
imminente il t ras fe r imento in Etiopia del­
l'obelisco di Axum collocato in R o m a nella 
piazza ant is tante la sede Fao; 

negli anni se t tanta , in previsione del 
viaggio in Italia del l 'u l t imo impera to re di 
Etiopia Hailé Selassié, Pallora Ministro de­
gli affari esteri Aldo Moro aveva regolato 
con il governo etiopico tu t te le pendenze 
postbelliche bilateral i con l'Italia; 

in questo q u a d r o di r appor t i vennero 
resti tuite all 'Etiopia due scul ture t ra t te dal 
Monumen to a Dogali (Piazza dei Cinque­
cento in Roma) , venne tolta la quin ta targa 
m a r m o r e a collocata nella via dei Fori Im­
periali e concernen te il colonial ismo fasci­
sta; 

in quell 'occasione venne consenti to 
che l'Obelisco d 'Axum (uno dei tant i esi­
stenti in Etiopia) r imanesse in sito a con­
dizione che venisse ape r t a e sviluppata, 
come poi è accaduto , la linea di coopera­
zione e sviluppo t r a Italia ed Etiopia - : 

se la decisione a t tuale adot ta ta dal 
Governo possa fo rmare oggetto di dibat t i to 
pa r l amen ta re pe rché ne vengano resi 
edotti i membr i del P a r l a m e n t o nella loro 
funzione di r a p p r e s e n t a n z a popolare . 

(3-00858) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

il minis tero della giustizia del Suda­
frica ha deciso di a s sumere sol tanto donne 
e uomini di colore; 

su r icorso di pe r sone escluse, la corte 
di assise di Pistoia ha p ronunc ia to , in da ta 

4 m a r z o 1997, una ponderosa sentenza di 
ben 214 pagine che definisce «d iscr imina­
toria » nei confronti dei bianchi l'iniziativa 
del minis te ro della giustizia; 

il giudice Swart , estensore della citata 
sentenza, ha o rd ina to di a ssumere il per­
sonale « senza tener conto della razza o del 
sesso »; 

la d iscr iminazione razziale non ri­
guarda e non colpisce sol tanto i bianchi, 
ma anche i negri n o n appar tenen t i alla 
etnia Xosa, la t r ibù della quale fanno 
par te , ol tre al pres idente Nelson Mandela, 
il vice pres idente Thabo Mbeki e la s tra­
grande maggioranza delle alte car iche 
dello Stato; 

a p p a r e pa radossa le che propr io Nel­
son Mandela , per t r en t ' ann i s imbolo della 
lotta cont ro l'apartheid, voglia resusci tare il 
fantasma del r azz i smo - : 

se risulti alla nos t ra diplomazia un 
progressivo scivolamento del governo su­
dafr icano verso posizioni d iscr iminator ie a 
sfondo razzis ta; 

se risulti che vitt ime della discrimi­
nazione siano tut t i i ci t tadini sudafricani 
non appa r t enen t i alla t r ibù del pres idente 
Mandela; 

se n o n ri tenga necessar io intervenire, 
con le o p p o r t u n e cautele, pe r far compren­
dere che l'Italia non è disposta ad accet tare 
una ar t icolazione dello Stato che non sia 
cara t te r izza ta dal pr incìpio di assoluta 
eguaglianza; 

se non r i tenga necessar io intervenire 
con urgenza per far comprende re al go­
verno sudafr icano che l'apartheid è ancor 
più riprovevole se p r o m a n a da decisioni di 
Nelson Mandela . (3-00859) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 4 m a r z o scorso il minis t ro degli 
affari esteri Dini, nel corso di un incontro 
svoltosi alla Fa rnes ina con il vicecapo della 
d iplomazia etiopica, Tekeda Alemu, ha ri-
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badi to so lennemente l ' impegno del Go­
verno i ta l iano a rest i tuire en t ro l ' anno al 
governo etiopico l'obelisco di Axum, collo­
cato a R o m a alla fine degli anni '30 - : 

se non r i tengano di istituire u n appo ­
sito comita to interminis ter ia le con il com­
pito di p rocedere ad un monitoraggio di 
tut t i i beni artistici ed archi tet tonici del 
nos t ro Paese razziat i nelle più diverse epo­
che storiche da popoli s t ranier i in a r m i - in 
par t icolare , francesi, russi, inglesi, po r to ­
ghesi, s ta tuni tensi , tedeschi ed austr iaci - , 
al fine di avviare le necessarie p rocedu re 
per la loro definitiva r iacquisizione al pa t r i ­
monio dello Sta to i tal iano. (3-00865) 

VOLONTÈ. - Al Ministro per la soli­
darietà sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

è appa r sa sui quot idiani di venerdì 7 
m a r z o 1997, la notizia dell ' isti tuzione di u n 
tavolo di lavoro pe rmanen te , presso la 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i , pe r 
mon i to ra re e con t ras ta re la d r a m m a t i c a 
real tà della t r a t t a delle donne albanesi in 
Italia - : 

se non si t ra t t i del l 'ennesima com­
missione c rea ta s imbol icamente da ques to 
Governo, vista anche la quasi concomi tan te 
celebrazione della giornata della donna ; 

qual i s iano i cri teri che il Ministro 
in ter rogato ut i l izzerà nella scelta dei 
m e m b r i di tale commissione e di qual i 
fondi in tenda dotar la per consent i re di 
po r re in essere le iniziative che in ten­
derà ado t t a re . (3-00866) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che: 

all 'epoca in cui la politica economica 
e creditizia del Paese ipotizzò la creazione 
nel set tore bancar io di poli funzionali ca­
paci di reggere la concor renza dei g randi 
poli f inanziari europei , fu sottoscri t ta, 
sotto il control lo dell 'allora minis t ro del 
tesoro, e con l 'assenso dei vertici Crediop 

e dell ' Ist i tuto bancar io San Paolo di To­
r ino, u n a dichiarazione di in tent i in base 
alla quale doveva nascere il « polo » San 
Paolo-Crediop, a t t raverso l 'acquisizione da 
pa r t e del San Paolo del 40 per cento del 
capitale Crediop; 

in base alla sudde t ta d ichiaraz ione 
d' intenti , l 'Istituto San Paolo di Tor ino 
avrebbe dovuto m a n t e n e r e il 40 pe r cento 
del capitale del Crediop, m e n t r e u n a l t ro 
40 per cento sa rebbe dovuto res ta re al 
tesoro ed il res tan te 20 pe r cento sul 
merca to ; 

l 'Istituto bancar io San Paolo di To­
r ino, d iversamente da q u a n t o previsto, ac­
quistò un ul ter iore 50 per cento del Cre­
diop al p rezzo di 2.100 mil iardi di lire a 
fronte di un valore in t r inseco del l 'az ienda 
di circa 7.000-8.000 mil iardi , de terminabi l i 
in base agli utili aggirantisi i n to rno ai 
600-700 mil iardi di lire l ' anno e t enu to 
conto del pa t r imonio immobi l ia re , mobi­
liare, delle giacenze, dei credit i e delle 
varie par tecipazioni ; 

a condur r e l 'operazione fu lo stesso 
minis t ro del tesoro e non, come avrebbe 
dovuto essere, la cassa deposit i e prest i t i ; 

la stessa Corte dei conti mosse, nei 
confronti del l 'operazione, u n a serie di r i­
lievi sopra t tu t to in mer i to alla sua oppor ­
tuni tà e convenienza, inviando le dovute 
relazioni alla Camera dei deputa t i ed al 
Senato senza ricevere, pera l t ro , a lcuna 
spiegazione da par te del minis tero; 

r isul ta a l l ' in terrogante che il s inda­
cato Fiba-Cisl dei d ipendent i del Crediop 
presen tò u n a dettagliata denunc ia alla p ro ­
cura della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Roma, a d o m b r a n d o sospetti sulla regola­
r i tà della cessione stessa e sulla congrui tà 
del ricavo r ispet to alle attività, al pa t r imo­
nio ed alle par tecipazioni , nonché agli altri 
profitti che la gestione assicurava; 

a seguito della suddet ta operaz ione , e 
dopo la t ras formazione del Crediop in so­
cietà per azioni, il suo potenziale econo­
mico e f inanziario è s tato g radua lmen te 
smobili tato, la sua operat ivi tà for temente 
diminui ta , ed oltre 200 d ipendent i (perso-
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naie impiegatizio e persona le direttivo), 
grazie a numerose agevolazioni, h a n n o ab­
bandona to il loro impiego, facendo sorgere 
il t imore di messa in l iquidazione dell'isti­
tuto; 

il Crediop, dopo che l 'Istituto banca­
rio San Paolo di Tor ino si è app ropr i a to di 
migliaia di mil iardi fra pa t r imonio e ri­
serve, sta per essere ceduto alla Banca 
degli Enti locali di F ranc ia - : 

quali s iano stati i motivi de te rminan t i 
della cessione del l ' intero Crediop pr ima, e, 
quindi, a fine 1995, della sua incorpora­
zione nello stesso Ist i tuto San Paolo di 
Torino; 

quali indagini, di ca ra t t e re ammin i ­
strativo, si i n t endano svolgere al fine di 
accer tare l 'oppor tuni tà e la convenienza di 
tut ta l 'operazione Crediop-Ist i tuto San 
Paolo di Torino, sulla quale la Corte dei 
conti ha espresso i suoi rilievi senza rice­
vere, t r a l 'altro, a lcuna r isposta da pa r te 
del minis t ro del tesoro. (3-00867) 

GASPARRI e ARMANI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 9 m a r z o alle ore 15,30 circa 
gli in ter rogant i si t rovavano a l l ' aeropor to 
di Fiumicino, nei pressi della fermata del­
l 'autobus che collega la zona degli arrivi 
nazionali con il parcheggio a lunga sosta a 
pagamento , presso il quale uno degli in­
terrogant i aveva parcheggiato la p ropr ia 
autovet tura privata, alla guida della quale 
si accingeva a r i en t r a re nella p ropr ia abi­
tazione di Roma; 

m e n t r e a t t endevano il citato au tobus 
gli in ter rogant i h a n n o assistito all 'arrivo 
presso la zona delle pa r t enze nazionali di 
un autent ico convoglio formato da due 
autovet ture della polizia di Stato con i 
colori abi tual i b ianco e blu, dalle quali 
sono scesi, dopo u n o spet tacolare approdo , 
alcuni uomini in divisa, a rma t i in base alla 
loro funzione; seguivano le due vet ture con 
colori di ist i tuto u n a vet tura, presumibi l ­
mente bl indata , dalla quale è sceso il sin­

daco di Palermo, Leoluca Orlando, accom­
pagna to da alcuni uomini di scorta scesi 
dal l 'autovet tura che lo t raspor tava e da 
altri due mezzi . Al seguito del l 'auto del­
l 'Orlando giungevano infatti a l t re due au­
tomobili , p resumib i lmente della polizia, vi­
sto che si sono fermate tu t te a d is tanza di 
pochi met r i e che da tali automobi l i sono 
scesi altri uomini che assistevano all 'in­
gresso di Or lando ne l l ' aeropor to con il 
t ipico at teggiamento del personale di 
scorta; 

in totale l 'arrivo di Or lando a F iumi­
cino ha mobil i ta to c inque autovet ture , due 
con colori di istituto e a l t re t r e p resumi­
bi lmente del servizio scorte del minis te ro 
del l ' interno; 

si deve p r e sumere che tale scorta 
abbia assorbi to a lmeno u n a quindic ina di 
agenti di pubbl ica s icurezza o di esponent i 
di a l t ra forza di polizia, facendo u n calcolo 
presunt ivo di a lmeno tre addet t i per au­
tovet tura (cosa visivamente r iscontrabi le 
per le au to con i colori di istituto); 

gli in ter rogant i sono consapevoli della 
delicatezza delle funzioni del s indaco di 
Pa lermo, il cui nome pe ra l t ro è s ta to fatto 
anche in diverse inchieste nelle quali l'Or­
lando pe rò compare come possibile inda­
gato e non come des t ina tar io di minacce; 

nonos tan te tali indagini a car ico del­
l 'Orlando si conviene con la possibilità che 
allo stesso possa essere appl ica ta una 
scorta su decisione delle au to r i t à a ciò 
prepos te - : 

per quali ragioni ques to servizio 
debba assorbire ben c inque automobi l i ; 

q u a n t o personale sia assorbi to dal 
servizio scorta di Orlando; 

q u a n t o si svolga s tabi lmente ques to 
servizio e quan to , eventualmente , sia chia­
m a t o a suppo r r e in occasione di viaggi o 
spos tament i in aeropor t i ; 

quali s iano i costi per tale servizio; 

per qual i ragioni il servizio di scor ta 
al sot tosegretar io alla giustizia Ayala sia 
costre t to ad assisterlo r i m a n e n d o in piedi 
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in mezzo alla pubbl ica p iazza ment re , 
come suo incontestabi le dir i t to, il sottose­
gretar io p rende l 'aperitivo comodamen te 
seduto ai tavolini di u n b a r di piazza 
Navona come risulta agli in ter rogant i es­
sere avvenuto saba to 8 m a r z o dalle ore 
12,30 alle ore 13,30. (3-00868) 

GASPARRI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere - p remesso che: 

l 'aeroporto r o m a n o Leonardo da 
Vinci si è t r as fo rmato in u n a vera e p ro ­
pr ia casbah a l l ' in terno della quale, fra gli 
oltre venti tremila lavorator i aeropor tua l i 
che vi lavorano e le migliaia di passeggeri 
che pa r tono e a r r ivano quo t id ianamente , si 
nascondono decine di balordi , finti p ro ­
cacciatori di clienti pe r a lberghi e pensioni, 
conducent i di taxi abusivi, p e r enn emen te 
alla r icerca di tur is t i da truffare; 

r isulta a l l ' in terrogante che, ad accre­
scere il disagio dei viaggiatori, contr ibui­
scono anche alcuni d ipenden t i della società 
di gestione « Aeropor t i di R o m a » i quali 
spesso vengono sorpres i a t rafugare le 
merci per il r i fo rn imento degli aerei, gli 
oggetti di valore dai bagagli dei passeggeri 
o addi r i t tu ra sono scopert i ad in t r ap ren­
dere giochi e scommesse c landest ine t ra u n 
lavoro e l 'altro; 

le forze del l 'ordine in servizio presso 
l 'aeroporto di F iumic ino n o n r iescono a 
fare fronte, ma lgrado il loro costante im­
pegno, al di lagare del fenomeno - : 

quali urgent i provvediment i in ten­
dano assumere per p o r r e fine alla si tua­
zione di degrado nella quale versa l 'aero­
por to Leonardo da Vinci; 

se non condividano l 'opinione che 
l 'attuale immagine de l l ' aeropor to di Fiu­
micino, delle sue condizioni ambienta l i e 
della « popolazione » che ab i tua lmente vi 
stanzia, sia di grave imped imen to alla cre­
dibilità di u n a Nazione che si appres ta ad 
integrazioni a livello europeo , anche in 
vista delle celebrazioni del Giubileo del 
2000. (3-00869) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere - p r emesso che: 

F8 gennaio 1997, in quel di Reggio 
Emilia si è da to inizio alle celebrazioni del 
bicentenario del tricolore d'Italia, alla p re ­
senza del Pres idente della Repubblica; 
dette celebrazioni , finalizzate a manifesta­
zioni ed iniziative varie, sono state finan­
ziate da una appos i ta legge dello Stato e 
con oneri a totale carico del l 'Erar io (pari 
a circa venti mil iardi) : la cifra è s ta ta 
devoluta ad u n comi ta to organizza tore i 
cui componen t i appa r t engono e operano , 
al di là delle loro car iche ist i tuzionali e 
non, in g rande maggioranza, in gruppi di 
ben definito o r i en t amen to politico; 

in un m o m e n t o in cui si ch iedono ai 
cittadini notevoli sacrifici economici , con 
la nobile finalità di contenere il disavanzo 
dei conti pubblici e per en t r a r e in Europa , 
è parso o p p o r t u n o ad un considerevole 
n u m e r o di reggiani di d imos t ra re , sponta­
neamen te ed in forme del tu t to democra ­
tiche, il loro d i s appun to per lo sperpero di 
dena ro pubblico, senza ma i t raval icare, 
con le paro le e con fatti: u n civile com­
po r t amen to di impegno di pubbl ica denun­
cia; 

in re laz ione a ques to episodio, alcuni 
mili tanti della locale sezione di Reggio 
Emilia della Lega no rd per l ' indipendenza 
della Padan ia (A. Alessandri , F. R a m a d a n , 
T. Rizzo, P. Mantovani , C. Gorzanell i , G. 
Ferrar i ) , che r icoprono , tutt i , impor tan t i 
incarichi a livello provinciale ed a livello 
emil iano nel movimento , ben due mesi 
dopo i fatti, sono stati interrogat i , dal l 'au­
tori tà di pubbl ica s icurezza competente , al 
fine, pa r rebbe , di formal izzare ipotesi di 
rea to quali: oltraggio al capo dello Stato, 
vilipendio alla band ie ra , a d u n a t a sediziosa; 

non vi è s ta to nel corso della citata 
manifestazione a lcun c o m p o r t a m e n t o che 
possa r icondurs i a tali ipotesi di reato, e 
comunque r isul ta che, sia nel testo origi­
nar io del cosiddet to pacchetto Flick sulla 
giustizia, sia nelle varie a rgomentaz ioni 
svolte in II Commiss ione alla Camera , è 
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apparsa evidente l ' intenzione, del Governo 
e del Par lamento , di depenal izzare , a fa­
vore di sanzioni di t ipo amminis t ra t ivo, tali 
tipologie di rea to : r isul ta chiaro come, ap­
pellandosi ad espressioni legislative e giu­
r isprudenzial i t ipiche di regimi au tor i ta r i e 
repressivi, si manifest i (nel caso in esame 
ed in numeros i altri che qui si r i ch i amano 
in tegra lmente e che sono stati oggetto di 
interrogazioni urgent i agli stessi Ministri 
competent i da pa r t e del l ' interrogante) l'in­
tenzione di colpire le l ibertà costituzionali , 
di pensiero e di espressione, di tut t i i 
cit tadini e, nella fattispecie, caso ancor più 
grave, di quelli appar tenen t i ad u n a ben 
de te rmina ta pa r t e politica - : 

fatte salve tu t te le deduzioni e le 
richieste con tenu te in altri atti di s indacato 
ispettivo (Interrogazioni a r isposta orale 
n. 3-00141 in da ta 22 luglio 1996, n. 3-
00799 del 26 febbraio 1997 e n. 3-00793 
del 26 febbraio 1997), se il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i ed il Ministro del­
l ' interno, p r inc ipa lmente , non r i tengano 
oppor tuno , in tempi brevissimi, r i spondere 
sulle intenzioni , p rog rammat i che e opera ­
tive dell 'esecutivo, in relazione alla tutela 
delle l ibertà costi tuzionali e polit iche dei 
cittadini, nonché sulle responsabil i tà , del­
l'esecutivo stesso, in mer i to alle inquie tant i 
e gravissime p rob lemat iche connesse alle 
a l t re t tanto gravissime ed inquie tant i vi­
cende qui r i ch iamate . (3-00870) 

ARMANI e TREMONTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che­

la Sogei, appa r t enen t e al g ruppo Stet-
Finsiel, è la società concessionaria per 
l 'anagrafe t r ibutar ia ; 

la Sogei è una società con compit i 
isti tuzionali mol to delicati, in q u a n t o l 'ana­
grafe t r ibu ta r ia è la banca-da t i che con­
tiene le informazioni fiscali di ciascun con­
t r ibuente , sia esso lavoratore au tonomo, 
d ipendente o impresa; 

è convocata per il 21 m a r z o 1997 
l 'assemblea della Sogei che dovrà provve­
dere al r innovo delle car iche sociali per il 
t r iennio 1997-199; 

r isulta agli in ter rogant i che nell 'otto­
bre del 1996 il Ministro delle f inanze Visco, 
avrebbe fatto pressioni su Stet-Finsiel per 
azze ra re il vertice Sogei e p o r r e a capo di 
tale s t ru t tu ra il dot tor Gilberto Ricci, a lui 
mol to vicino: Ricci è a t tua lmen te in Sogei 
d i re t tore con l ' incarico di c o n d u r r e studi 
evolutivi sul nuovo sistema fiscale e non 
risulta abbia mai r icoper to posizioni di 
responsabi l i tà operativa; 

alle conseguenti in terrogazioni p re ­
sentate a Camera e Sena to nel mese di 
o t tobre del 1996 il Governo non ha ancora 
da to r isposta - : 

se sia in corso un u l ter iore tentat ivo 
per collocare, con la suddet ta assemblea, il 
dot tor Gilberto Ricci al vertice della Sogei; 

quali azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e il 
Governo, cons idera to che tale società non 
è di p ropr ie tà del Ministro delle finanze, 
per sa lvaguardare l ' indipendenza della So­
gei, r i t enendo inammissibi l i ingerenze po­
litiche in una società con compit i così 
delicati e dalla quale si p re t ende , come per 
il passato, totale ind ipendenza e t raspa­
renza nella considerazione che le banche 
dati dell 'anagrafe t r ibu ta r ia non devono 
essere pa t r imon io di interessi politici di 
par te . (3-00871) 

VOLONTÈ. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali, per sapere , quali ini­
ziative concrete in tenda adot ta re , e con 
quali tempi, al fine di risolvere la quest ione 
r iguardan te l ' istituto i ta l iano per l'Africa e 
l 'Oriente, che, isti tuito con il voto u n a n i m e 
delle due Camere più di quindici mesi fa, 
a t tende ancora di vedere risolti i p rob lemi 
della sede e della dotazione di fondi, che 
d e t e r m i n a n o un grave d a n n o al l ' immagine 
del nos t ro paese nei confronti delle nazioni 
di quei due cont inent i e dei cit tadini che 
non possono accedere ancora ai servizi e 
alle informazioni dei due ex prestigiosi 
istituti di cul tura , a t tua lmen te r iunit i ma 
non ancora operativi. (3-00873) 
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SA VARESE. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

come è noto, essendo ciò anche og­
getto di una r isoluzione in discussione alla 
Camera dei deputat i , le condizioni delle 
trat tat ive t ra il Regno del Marocco ed il 
Fronte Polisario r e n d o n o abbas t anza dif­
ficile la s i tuazione delle popolazioni del 
Saharawi; 

pera l t ro , non è con iniziative estem­
poranee , sia p u r e pa luda te da scopi assi­
stenziali e/o di volontar ia to , messe in at to 
da enti locali a vario livello, che si può 
risolvere u n p rob l ema sul quale è lecito 
d o m a n d a r e l 'a t tenzione del Ministro inter­
rogato; 

il p res idente della provincia di Roma, 
Giorgio Fregosi, p rop r io nel l ' ambi to di una 
di tali iniziative es temporanee , avrebbe di­
chiara to che il Re Hassan del Marocco 
sarebbe u n t i r anno ed u n di t ta tore , orga­
n izzando inol t re u n a missione nu t r i t a in 
Marocco, a spese de l l ' amminis t raz ione 
provinciale — non si sa bene a che titolo e 
a che scopo, e nonos tan te la ferma oppo­
sizione in consiglio del r app re sen tan t e del 
gruppo di forza Italia Rober to Taddei —: 

se r ien t r ino nelle competenze di un 
ente locale affermazioni di dubbio gusto e 
legittimità come quelle del pres idente Fre­
gosi che, i ncu ran te della esistenza di un 
Ministro degli affari esteri, a t tua , a spese 
del l 'erario pubblico, la p ropr i a politica 
estera e quali s iano le valutazioni del Mi­
nis t ro in ter rogato su queste ingerenze della 
provincia di R o m a nella politica estera del 
Governo i tal iano. (3-00877) 

COLA, FRAGALÀ, LO PRESTI, MAN-
CUSO e SIMEONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

dalla r isposta scrit ta alla nos t r a in­
ter rogazione pa r l amen ta r e n. 4-02769, 
pe rvenu ta dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale (prot. N. G. 126/XIII 
1/381) onorevole Tiziano Treu, si è venuti 
a conoscenza che, in data 28 luglio 1995, 
il consiglio di amminis t raz ione del-
PEnasarco ha effettivamente del ibera to di 
acquis ta re u n immobi le di met r i q u a d r i 
5680 sito in Castelnuovo di Porto , località 
Ripa Alta, dalla Sidema Spa (sede in 
Roma, p iazza San Lorenzo in Lucina, 
n. 2), pe r il p rezzo di lire 16.300.000.000 
ol t re Iva; 

nel corso della audizione del Gover­
na to re della Banca d'Italia, do t tor Faz io 
avvenuta il 25 febbraio 1997 in Commis­
sione antimafia, l 'onorevole Fil ippo Man-
cuso ha chiesto di sapere se la Banca 
d'Italia sia a conoscenza della qual i tà e 
della quan t i t à dei moviment i di d e n a r o fra 
il nos t ro Paese e la Costa Rica e qual i 
r appor t i s iano in essere fra la S idema Spa 
e società anon ime costituite nel « pa rad i so 
fiscale » caraibico —: 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o bloccare 
t empes t ivamente l 'operazione di c o m p r a ­
vendita sudde t ta per due specifici motivi: 

a) le azioni della Sidema Spa sa­
rebbe ro de tenute , a t t raverso a lcune società 
anon ime ubicate nei « paradis i fiscali », 
dalla signora Donatel la Pasqual i Zingone 
Dini, moglie del l 'a t tuale Ministro degli af­
fari esteri; 

b) n o n si c o m p r e n d e r e b b e la mot i ­
vazione di tale affare, cons idera to che 
l 'Enasarco po t rebbe effettuare le p ropr i e 
operaz ioni di acquis to fra tu t to l 'inven­
duto, pr ivato e pubblico, esistente nella 
capitale. (3-00878) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DANIELI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la s i tuazione in Albania p resen ta u n 
d r a m m a t i c o de te r io ramen to dei r appo r t i 
civili ed economici, aggravata dalla recente 
repress ione mil i tare o rd ina ta dal presi­
dente Berisha; 

il t racollo di u n a serie di società 
finanziarie ha coinvolto la quas i total i tà 
dei r i sparmi dei cittadini; 

il Governo centra le è r i t enu to conni­
vente, se non responsabi le , di tali truffe, 
avendo autor izza to la raccol ta del pubbl ico 
r i sparmio non esple tando i necessar i ed 
oppor tun i controlli sulle attività delle so­
cietà finanziarie; 

sempre maggiori fonti informative ed 
elementi oggettivi indicano nell 'Albania il 
t e r r eno privilegiato di az ione di organiz­
zazioni cr iminali locali m a anche della 
cr iminal i tà organizzata i ta l iana - : 

quali provvedimenti i n t endano assu­
mere , anche nel l 'ambito dell 'Unione eu ro ­
pea, per sostenere il p ieno r ipr is t ino della 
normal i t à nella fragile democraz ia a lba­
nese; 

quali provvedimenti i n t e n d a n o adot­
tare per contenere una nuova immigra­
zione clandest ina a lbanese in Italia; 

quali siano gli e lementi informativi 
sul coinvolgimento della cr iminal i tà orga­
nizzata i taliana in operazioni economiche 
e f inanziarie in Albania e se esis tano r a p ­
port i organici t ra cr iminal i tà i ta l iana ed 
albanese. (5-01799) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

la scuola media del Villaggio L a m a r -
mora , succursale della scuola media Sal­

vemini, in Biella, è sor ta agli inizi degli 
ann i sessanta pe r ovviare ad alcuni dei 
problemi del sovrappopo lamento di un 
quar t ie re ca ra t te r izza to da u n cospicuo 
flusso di immigraz ione proveniente dalle 
aree del Mezzogiorno d'Italia; 

come spesso accade, il qua r t i e r e che 
ospita det ta scuola si è t r a s fo rma to in un 
vero e p ropr io « ghet to », p u r se in questi 
ultimissimi ann i si è regis t rata u n a positiva 
evoluzione; 

la scuola media, inevi tabi lmente, ha 
assunto u n ruolo di r i levante i m p o r t a n z a 
come cent ro di in formazione e di forma­
zione per i ragazzi con età fra gli 11 e i 14 
anni; 

da l l ' anno scolastico 1992-1993 gli in­
segnanti ader i scono al proget to ragazzi 
2000 con attività di educaz ione ambienta le ; 

negli ult imi anni si sono real izzate 
escursioni, a r r a m p i c a t e e soggiorni di due 
o t re giorni nelle Alpi a p u a n e offrendo, in 
tal modo, interessi al ternat ivi ai giovani, 
avvicinandoli alla mon tagna ed alla pra t ica 
dell 'alpinismo; 

l 'at teggiamento delle famiglie, spesso, 
e c o m u n q u e preva len temente , è passivo, 
nel senso che viene delegata alla scuola (o 
si r i t iene di poter delegare alla scuola) la 
soluzione della globalità dei p rob lemi edu­
cativi; 

i malesseri familiari si r i s con t r ano e 
si espr imono anche nella scuola; 

molti degli a lunni sono « a r ischio », 
in quan to vivono real tà familiari spesso 
t r aumat i che ed, anzi , a lcuni di essi già 
versano in si tuazioni di vera e p rop r i a 
devianza; 

pera l t ro esistono anche , for tunata­
mente , genitori coscienti del tessuto sociale 
del quar t ie re , ta lché si è rea l izzata una 
associazione dei genitori , che via via ha 
favorito la par tec ipaz ione di costoro al 
processo formativo dei figli, essi stessi ot­
tenendo un a r r i cch imen to a t t raverso la 
presa di coscienza di p rob lemat iche fino a 
quel m o m e n t o t rascura te ; 
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l 'organico della scuola media Statale 
Villaggio L a m a r m o r a è composto da sei 
classi e la scuola, sin dalla sua formazione, 
ha adot ta to il t e m p o pieno p ropr io per 
a n d a r e incont ro alle esigenze familiari e 
sociali del quar t ie re ; 

l 'a t tuazione del proget to t empo eu ro ­
peo po t rebbe a iu ta re meglio lo sviluppo del 
quar t ie re e della m a t u r i t à dei ragazzi; 

è s ta to pe r t an to e labora to un proget to 
che prevede i cosiddetti labora tor i e coe­
ren te con u n p r o g r a m m a complessivo di 
ampio resp i ro - : 

quale va lu taz ione sia stata da ta del 
proget to complessivo formula to dalla 
scuola media del Villaggio L a m a r m o r a , 
succursale della scuola media Salvemini di 
Biella, e se r i tenga n o n sol tanto oppor tuno , 
ma anche urgente , di formal izzarne l 'ac­
coglimento, d i sponendo conseguentemen­
te. (5-01800) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'art icolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, r ecan te «Misu re di raz iona­
lizzazione della f inanza pubblica » ha r i­
scritto, ai commi da 37 a 45, la disciplina 
relativa alle società n o n operative; 

l ' ambi to di appl icazione della n o r m a ­
tiva è s ta to esteso anche alle società di 
persone e la condiz ione di « non opera t i ­
vità » si individua conf ron tando ricavi e 
proventi del l 'u l t imo t r iennio (194-1996) 
con il valore di a lcune component i del 
pa t r imon io az iendale r appo r t a t e anch 'esse 
al valore med io del t r iennio; 

una società è cons idera ta non opera ­
tiva se l ' a m m o n t a r e complessivo del valore 
medio del t r iennio 1994-1996 di ricavi, 
increment i di r i m a n e n z e e proventi , esclusi 
quelli s t r ao rd ina r i r isul tant i dal conto eco­
nomico, ove prescr i t to , è inferiore alla 
s o m m a degli impor t i che r isul tano appl i ­
cando: a) l'I per cento al valore medio del 
t r iennio 1994-1996 di azioni o quote di 
par tec ipaz ione in società ed enti indicati 

nelle let tere a), b) e d) del c o m m a 1 del­
l 'articolo 87 del testo unico delle impos te 
sui reddi t i (decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 22 d icembre 1986, n. 917), 
comprese quelle non r app re sen t a t e da ti­
toli, nonché obbligazioni e al tr i titoli in 
serie o di massa, immobil izzazioni finan­
ziarie e non, a u m e n t a t o del valore dei 
crediti , esclusi quelli commercial i ; b) il 4 
per cento al valore medio del t r iennio 
1994-1996 delle immobil izzazioni costi­
tui te da beni immobil i e navi, anche in 
locazione f inanziaria; c) il 15 per cento al 
valore medio del t r iennio 1994-1996 delle 
a l t re immobil izzazioni , anche in locazione 
f inanziaria; 

ai fini dell 'Irpef e delFIrpeg dei sog­
getti non operativi secondo i cr i ter i sue­
sposti si p r e s u m e che il reddi to del pe r iodo 
di impos ta n o n sia inferiore a l l ' a m m o n t a r e 
della s o m m a degli import i der ivant i dal­
l 'applicazione ai valori dei beni a p p a r t e ­
nent i alle categorie di cui alle le t tere a), b) 
e c) sopra indica te , relativi n o n più al t r ien­
nio, m a all 'esercizio di r i fer imento, delle 
percentual i , r i spet t ivamente dello 0,75, 3 e 
12 per cento; 

come chiar i to dal Ministro delle fi­
n a n z e (circolare n. 48/E del 26 febbraio 
1997) le quo te di par tec ipazione in società 
di persone , n o n essendo r i comprese fra i 
beni indicat i alla let tera a), sono ri levanti 
ai fini della disciplina in esame come al t re 
immobi l izzazioni su cui si applica (sem-
preché cost i tuiscano immobil izzazioni fi­
nanziar ie) la percentua le del 15 pe r cento 
ai fini della verifica di « non operat ivi tà » e 
la pe rcen tua le del 12 per cento pe r la 
de te rminaz ione del reddi to min imo; 

la soluzione offerta dal la normat iva 
a p p a r e eccessivamente penal izzante 
pe rché n o n si c o m p r e n d e la ragione di una 
simile d ispar i tà di t r a t t a m e n t o fra pa r t e ­
cipazioni in società di pe rsone e par teci ­
paz ione in società di capitali: le p r ime , da 
comprende r s i nel r agg ruppamen to di cui 
alla le t tera c) (« a l t re immobil izzazioni »), 
si va lu tano al 15 pe r cento del valore; le 
seconde, r i en t r ando nel r agg ruppamen to di 
cui alla le t tera a), si va lu tano so lamente 
all 'I pe r cento; 
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alle considerazioni di cui sopra con­
segue che, esemplificativamente, a par i tà di 
al tre condizioni una società che possiede 
una par tec ipaz ione di lire 400.000.000 in 
una società a responsabi l i tà l imitata deve 
p rende re in considerazione, ai fini dei cal­
coli in esame, u n valore di lire 4.000.000 (1 
per cento su lire 400.000.000), m e n t r e u n a 
società con u n a par tec ipaz ione di par i im­
por to in u n a società in accomandi ta sem­
plice deve conf ron ta re i p ropr i ricavi con 
un valore di lire 60.000.000 (15 per cento 
su lire 400.000.000); 

anche per la de te rminaz ione del red­
dito m i n i m o che, in assenza di al tre im­
mobil izzazioni , dovrebbe essere super iore 
nel p r i m o caso (par tecipazione in società a 
responsabi l i tà l imitata a lire 3.000.000 
(0,75 pe r cento di lire 400.000.000), nel 
secondo (par tec ipaz ione in società in ac­
comandi t a semplice) a lire 48.000.000 (12 
per cento di lire 400.000.000) è evidente la 
stessa s t r iden te d ispar i tà di t r a t t amen to ; 

la r a p p r e s e n t a t a s i tuazione di dispa­
r i tà di t r a t t a m e n t o p a r e o l t remodo incom­
prensibi le ed eccessiva se si considera che 
essa è frut to di u n a in te rpre taz ione pre t ­
t amen te le t terale del testo di legge che, 
l imi tando ai beni indicat i nell 'art icolo 53, 
c o m m a 1, le t tera c), la possibilità di valu­
tazione dell ' I pe r cento, relega alla classe 
residuale « a l t re immobil izzazioni » da va­
lu tare al 15 pe r cento una categoria im­
por t an te come le par tec ipazioni in società 
personal i ; 

a p p a r e del tu t to fuori luogo la p re ­
cisazione che le par tec ipaz ioni in società di 
persone debbono essere considerate , ai fini 
del calcolo in esame, sol tanto se costitui­
scono immobi l izzazione, poiché così è 
nella quasi total i tà dei casi, in virtù della 
n a t u r a stessa del t ipo di par tec ipazione; 

una società che, esemplificativamente, 
abbia effettuato conferimenti agevolati in 
un 'a l t ra , s f ru t tando i benefìci previsti dalla 
legge n. 904 del 1977 (cosiddetta legge 
Pandolfi) per n o n essere considera ta ope­
rativa e supe ra r e il reddi to min imo, si 
trova ora a dover conseguire ricavi supe­
riori al 12 per cento delle par tecipazioni , 

se la beneficiaria dei confer iment i è u n a 
società di persone , o super ior i sol tanto allo 
0,75 pe r cento delle par tec ipaz ioni se la 
confer i tar ia è u n a società di capitali; 

se la conferi taria, in iz ia lmente società 
di capitali , si t ras forma in u n a società di 
pe r sone farà r icadere in tal m o d o sulla 
conferente gli effetti negativi derivanti da 
u n a tale d ispar i tà di t r a t t a m e n t o fra pa r ­
tecipazioni in società di pe r sone o pa r t e ­
cipazioni in società di capitali - : 

se r i tenga fondate le ragioni di do­
glianza e di incongrui tà sovra evidenziate e 
se, in caso positivo non ri tenga, dunque , per 
u n pr inc ip io di giustizia sostanziale che, 
sop ra t tu t to in ques to per iodo, deve gover­
n a r e con il mass imo rigore il c a m p o t r ibu­
tar io , di dover t empes t ivamente intervenire 
per porvi r i pa ro con le iniziative, anche 
normat ive , di p ropr ia competenza . 

(5-01801) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il decre to del Ministro delle finanze 
21 d i cembre 1996, n. 700, relativo al re ­
go lamento recan te individuazione degli uf­
fici di livello dirigenziale n o n generale e 
delle relative funzioni, pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale del 14 febbraio 1997, 
prevede, alla pagina 90, che i comuni di 
Ailoche, Caprile, Coggiola, Crevacuore, 
Por tula , Pray e Sostegno, tut t i facenti pa r t e 
della comuni t à m o n t a n a Valle Sessera, 
s iano inserit i nella circoscrizione te r r i to­
riale dell'ufficio delle en t r a t e di Biella; 

l ' inser imento di tali comuni nella cir­
coscrizione terr i tor ia le dell'ufficio delle en­
t ra te di Biella è avvenuto s i cu ramente per 
m e r o e r r o r e mater ia le , essendo di tu t ta 
evidenza che i comuni di cui sopra deb­
bono far pa r t e della circoscrizione te r r i ­
tor iale dell'ufficio delle en t ra t e di Cossato, 
previsto nella stessa pagina 90 della Gaz­
zetta Ufficiale che ha pubbl ica to il citato 
decre to minis ter iale 21 d icembre 1996, 
n. 700; 
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la comuni tà m o n t a n a Valle Sessera 
ha già lamenta to l 'evidente e r ro re conte­
nu to nel citato decre to con u n a let tera 
inviata il prefetto, al pres idente della p ro ­
vincia e a tutti i p a r l a m e n t a r i della p ro ­
vincia stessa - : 

se l ' inser imento dei sovracitati co­
mun i nella circoscrizione ter r i tor ia le del­
l'ufficio delle en t ra te di Biella sia effetti­
vamente , come r i t enu to dai cont r ibuent i 
della zona, dai s indaci e dalla comuni tà 
mon tana , frutto di m e r o e r ro re mater ia le ; 

se non ri tenga di dover e m a n a r e u n 
decreto minister iale di modificazione del 
decreto minister iale 21 d icembre 1996, 
n. 700, at teso che, allo stato, s tan te la 
vigenza del decre to contenente l 'errore, a 
seguito, pe r esempio della notificazione, di 
un avviso di acc red i t amen to il cui desti­
na ta r io sia un con t r ibuen te res idente in 
u n o dei comuni sovracitati , il con t r ibuente 
dovrà necessar iamente recars i presso l'uf­
ficio di Biella per o t tenere chiar iment i , in 
luogo dell'ufficio di Cossato. (5-01802) 

GIANNOTTI, CACCA VARI, LUMIA, 
BATTAGLIA, IANNELLI, PERUZZA, 
GIACCO, GATTO, SIGNORINO e BUFFO. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa risulta che « il 
consiglio super iore di sani tà avrebbe di­
chiara to la validità te rapeut ica della p ra ­
tica di elet t roshock nel t r a t t a m e n t o dei 
dis turbi psichici »; 

tale giudizio avrebbe motivato una 
circolare del Minis tero della sani tà alle 
regioni e ai servizi psichiatrici , come in­
formazione ed aggiornamento sulla meto­
dica; 

nel passato anche recente l 'uso indi­
scr iminato di elet t roshock nelle cliniche e 
negli ospedali psichiatrici è s ta to s t ru­
men to abe r r an t e di control lo del compor ­
t amen to di persone sofferenti ed indifese, 
p rovocando dann i a volte i r reparabi l i sulla 
s t ru t tu ra della personal i tà ; 

la comuni tà scientifica n o n ha rag­
giunto cer tezze indiscutibili sull'efficacia 
del t r a t t a m e n t o in quest ione e t an to m e n o 
sulla sua innocui tà ; 

u n uso diffuso ed incontro l la to di tale 
prat ica, senza le necessarie garanzie di 
r ispet to della dignità e della volontà della 
pe r sona interessata , po t rebbe ingenera re 
u n a p rofonda dis tors ione nel r a p p o r t o t r a 
medico e paziente , semplif icando e b a n a ­
l izzando complesse si tuazioni di sofferenze 
che r ich iedono ben al t ro impegno nella 
presa in car ico da pa r t e degli opera to r i e 
dei servizi psichiatr ici e sociali; 

è necessar io che il Governo riferisca 
alle competent i commissioni p a r l a m e n t a r i 
i suoi o r i en tamen t i nel p iù breve t e m p o 
possibile — : 

se in tenda riferire sul p rob lema e 
sugli o r i en tamen t i del Governo in p ropo ­
sito. (5-01803) 

GRUGNETTI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

la d i rez ione poste della provincia di 
Milano ha r ecen temen te chiuso l'ufficio di 
piazza Tirana, collocato nella zona 17; 

det ta d i rezione sta a t t u a n d o u n a po­
litica gestionale t enden te alla progressiva 
ch iusura degli sportelli periferici cit tadini, 
di cui quella citata non è che l 'ult ima in 
ord ine di t empo, giustificata dall 'ente Poste 
con l 'esigenza di r i spe t ta re le n o r m e p re ­
viste dalla legge n. 626, in ma te r i a di 
s icurezza dei luoghi di lavoro e degli uffici 
pubblici; 

nelle grandi città ogni s t ru t tu ra di 
servizio in sede periferica svolge un ' impor ­
tan te funzione aggregativa, la cui m a n ­
canza compor t a gravi conseguenze sul tes­
suto sociale delle zone interessate - : 

se co r r i spondano a verità le notizie 
r iguardan t i la ch iusura di ulteriori uffici, 
come quello sito in largo Scalabrini ; 

se il Ministro in ter rogato sia d 'ac­
cordo con la politica seguita dalla succi ta ta 



Atti Parlamentari - 7575 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'1 1 MARZO 1997 

direzione provinciale, che sta c reando 
gravi disagi alla c i t tadinanza milanese, so­
p ra t tu t to anziana, costret ta a compiere 
lunghi spostament i per raggiungere l'uffi­
cio postale più vicino; 

se tale politica non nasconda un di­
segno di r i s t ru t tu raz ione in te rna in te rmin i 
di organico e di spazi; 

se sia nei p rog rammi del minis tero e 
della direzione provinciale delle poste di 
Milano u n potenz iamento , in t e rmin i di 
personale e di s t ru t tu re degli uffici postali 
di Milano. (5-01804) 

FOTI. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere: 

se il Ministro in ter rogato in tenda de­
finire, con la mass ima urgenza, la r ipar ­
t izione delle quote di p roduz ione di po­
modoro , così come indicato dal Regola­
men to CEE 2201/96; 

se, in par t icolare , in tenda d a r e piena 
e corre t ta appl icazione al recente accordo 
sulla nuova Ocm ortofrutticoli , relativa­
mente ai quanti tat ivi di p o m o d o r o da t ra ­
sformare at t r ibui t i all 'Italia; 

se in tenda adopera rs i per favorire la 
stipula del l 'accordo interprofessionale per 
il 1997, s t rumen to necessario pe r u n a seria 
p rog rammaz ione industr ia le e agricola, di 
cui è indispensabile p remessa la cono­
scenza immedia ta delle quote aziendal i che 
po t r anno essere p re -con t ra t t a t e in regime 
di aiuto comuni ta r io . (5-01805) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

gli « studi di settore », previsti dal l 'ar­
ticolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ot tobre 1993, n. 427, assu­
mono concet tua lmente r i levante impor ­
tanza e significato nell 'ottica di u n r a p ­
porto, impron ta to alla t r a spa renza , t r a 
contr ibuente ed amminis t raz ione finanzia­
ria; 

in sede di approvaz ione della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, è s ta to p ro roga to al 
31 d icembre 1998, il t e r m i n e pe r l ' appro­
vazione e la pubbl icaz ione degli s tudi di 
settore, s tabi lendo altresì la loro validità ai 
fini de l l ' accer tamento a deco r r e r e dal pe­
r iodo di imposta 1998; 

r ispet to al valore degli s tudi di set­
tore, è s tato più volte r ibad i to come essi 
debbano costi tuire r i fer iment i orientativi, 
per evitare una « ca tas ta l izzazione » del 
reddi to di impresa e di t avoro au tonomo, 
at ta solo ad ingenera re pericolosi au toma­
tismi accertativi; 

l'attività in corso presso il Ministero 
delle finanze dovrebbe perveni re a risultati 
definitivi che tengano conto delle osserva­
zioni e dei puntual i con t r ibu t i offerti dalle 
organizzazioni rappresen ta t ive dei soggetti 
interessati , la cui disponibil i tà a collabo­
r a r e per garant i re che gli s tudi di set tore 
r isult ino efficaci e r i sponden t i alla real tà 
delle singole categorie produt t ive dovrebbe 
essere adegua tamente valor izzata; 

r ispet to all 'utilizzo degli s tudi di set­
tore per l ' accer tamento , r isul ta che le as­
sociazioni di categoria abb i ano evidenziato 
al Ministero impor tan t i e qualificati punt i 
mira t i a favorire u n a riflessione molto 
approfondi ta su quest ioni di par t icolare 
interesse - : 

quale sia lo s ta to dei lavori per la 
definizione degli s tudi di set tore; 

se il Ministro abbia fornito indica­
zioni per garant i re che s iano a t t en t amen te 
valutati le osservazioni ed i suggerimenti 
fatti pervenire dalle associazioni di cate­
goria, finalizzate a conseguire u n adeguato 
confronto con le associazioni stesse e la 
definizione di soluzioni app rop r i a t e alle 
problemat iche da loro esposte; 

se s a r anno r ispet tat i i t empi previsti 
dalla legge n. 662 del 1996 per l 'applica­
zione degli studi di set tore. (5-01806) 
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CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nella legge n. 257 del 1992 che detta 
no rme in mer i to alla cessazione dell 'uti­
lizzo del l 'amianto, sono contenute dispo­
sizioni pe r agevolare il p repens ionamento 
dei lavoratori esposti per a lmeno dieci anni 
al r ischio amian to , concedendo loro un 
beneficio contr ibut ivo ai fini previdenziali 
par i alla me tà degli ann i lavorati a rischio; 

i benefici di cui sopra, inizialmente 
previsti pe r a lcune aziende ben de termi­
nate, sono stati di fatto allargati a tut te le 
aziende che in m a n i e r a diret ta e/o indi­
ret ta avessero ut i l izzato amian to nelle loro 
lavorazioni. La cant ier is t ica navale r ient ra 
t ra i settori a rischio, visto che tut te le navi 
sono state costruite, in passato, con enormi 
quanti tat ivi di amian to ; 

i cant ier i Cassaro di Messina, e suc­
cessivamente la S m e b cantier i navali di 
Messina, che ha assorbi to le maes t ranze 
del cant iere Cassaro nel 1976, h a n n o co­
strui to e r i pa ra to migliaia di navi nel corso 
della loro attività; in par t icolare , nel can­
tiere sono state, t r a l 'altro, in r iparaz ione 
numeros i navi provenient i dai paesi del­
l'est, per la cos t ruzione delle quali l'uti­
lizzo del l ' amianto è stato assai diffuso e si 
è p ro t ra t to nel t empo . Del resto, tutt 'oggi la 
r iparaz ione di vecchie navi delle ferrovie 
dello Stato, espone in pa r t e i lavoratori 
della Smeb; 

la Con ta rp dell 'Inail di Pa le rmo ha 
visitato i cant ier i navali Smeb di Messina il 
10 gennaio 1997, r icevendo dalle r app re ­
sentanze sindacali e dalla direzione azien­
dale la mass ima col laborazione. Il 26 gen­
naio scorso u n a r app re sen t anza aziendale 
e sindacale è s ta ta r icevuta dalla Contarp 
di Palermo, alla quale è s tata consegnata la 
documentaz ione r ichiesta ed una det ta­
gliata re lazione aziendale sull 'utilizzo del­
l 'amianto in cant iere che, di fatto, suppor­
tava le r ichieste dei lavoratori ; 

mar ted ì 18 febbraio 1997 si è t enuto 
un incont ro t ra u n a r app resen tanza azien­
dale e s indacale della Smeb e l'Inail di 

Pa lermo, conclusasi con u n nulla di fatto e 
con la richiesta, da par te Inail, di u l te r iore 
t e m p o per nuovi accer tament i pe r l 'acqui­
sizione di al tr i document i . Giovedì 20 feb­
bra io la Con t r a rp si è reca ta presso i 
cant ier i Smeb, le Usi di Messina e la sede 
locale Inail per le ulteriori verifiche. Lu­
nedì 24 febbraio la Contarp si è reca ta al 
RINA di Genova per verificare le da te di 
cost ruzione delle navi r ipa ra t e presso i 
cant ier i Smeb. Giovedì 27 febbraio la Con­
t a r p regionale si è reca ta presso la sede 
nazionale Ina i l /Contarp per definire il pa­
rere ; 

lunedì 3 m a r z o scorso il vice-diret tore 
dell 'Inail regionale, do t tor Giambaldo , ha 
i l lustrato presso l'Inail di Messina la rela­
zione sui cant ier i Smeb definita dal coor­
d i n a m e n t o naz ionale e ar t icola ta nel se­
guente modo: le maes t r anze del cant ie re 
sono state suddivise in t re gruppi : g ruppo 
a) lavorator i appa r t enen t i a quasi tu t te le 
categorie del cant iere , con esposizione r i­
conosciuta al r ischio amian to fino al 1982; 
g ruppo al) lavorator i appa r t enen t i alla 
qualifica di manovale coibentatore , con 
esposizione r iconosciuta al r ischio a m i a n t o 
fino al 1988; g ruppo b) lavorator i a p p a r ­
tenent i a q u a t t r o categorie, senza r icono­
sc imento di esposizione al r ischio amian to ; 

tale relazione, alla luce del mate r ia le 
e delle d ichiarazioni fornite da l l ' az ienda e 
dai r appresen tan t i dei lavoratori , s e m b r a 
essere s ta ta suggerita, a giudizio della r a p ­
p resen tanza s indacale uni ta r ia del­
l 'azienda, dall 'alto, senza u n esame obiet­
tivo degli e lementi a disposizione della 
commiss ione regionale. In tal m o d o ven­
gono penal izzat i i lavorator i della Smeb 
che non r iusc i ranno ad avere il beneficio, 
non avendo i dieci ann i di esposizione al 
r ischio amian to secondo q u a n t o previsto 
dalla legge n. 257 del 1992; 

la s i tuazione è pa r t i co la rmente grave 
per quei lavoratori che non percepiscono 
la re t r ibuz ione e vedono negata la possi­
bilità di a n d a r e in pensione —: 

quali iniziative immedia te in tenda as­
s u m e r e per garant i re ai lavorator i della 
Smeb la tutela dei dirit t i sancit i dalle 
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norme vigenti ed u n equo t r a t t amen to ri­
spetto ad altri lavoratori ; 

se non reput i o p p o r t u n o ed urgente, 
in part icolare, ap r i re in sede ministeriale 
un confronto sulla vicenda descri t ta. 

(5-01807) 

FOTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il rilascio delle concessioni ed au to­
rizzazioni in ma te r i a radioelet tr ica, per 
l 'utilizzo di f requenze in pont i rad io ad uso 
privato, de te rmina , ogni anno , u n introi to 
da par te dello Stato, per i relativi canoni, 
di circa o t tan ta mil iardi ; 

nel con tempo si permet te , a coloro 
che sono autor izzat i all 'uso delle suddet te 
frequenze, lo svolgimento di attività di 
p ropr ia pe r t inenza nell ' interesse e per la 
sicurezza della comun i t à e dei singoli cit­
tadini; 

più volte, fin dal 1981, il personale 
della divisione I della direzione generale 
concessioni e au tor izzaz ioni del minis tero 
delle poste e delle te lecomunicazioni ha 
posto al l 'a t tenzione del super iore gerar­
chico, e, con nota del 19 se t tembre 1996, 
anche del Ministro in terrogato , le gravi ed 
insolute p rob lemat iche afferenti i compit i 
d'istituto p ropr i della divisione stessa; 

in par t ico lare nonos tan te le rassicu­
razione avute, nel t empo, dalla dirigenza 
del Ministero delle poste e delle te lecomu­
nicazioni e le relative disposizioni, non è 
stato ancora consent i to al personale della 
divisione I di poter svolgere le p ropr ie 
funzioni in modi e in tempi adeguati ; 

i provvedimenti assunt i h a n n o finito, 
invece, per de t e rmina re l ' aumento degli 
adempiment i di competenza della divisione 
stessa, con conseguente r a l l en tamento nei 
tempi di p rocedura , non essendo stati p re ­
visti lo snel l imento e la semplificazione 
della stessa; 

il p recar io s tato del l ' informatizza­
zione dei servizi ra l lenta notevolmente lo 

snel l imento dell '/ter p rocedura le ed impe­
disce al personale di poter operare , in 
t empo reale, per la verifica dei concessio­
nar i morosi , il che de te rmina anche u n a 
di latazione dei t empi di recupero ; 

anche la Corte dei conti, per t r ami te 
dell'ufficio control lo atti minis te ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni - con nota 
del 23 apri le 1996 - ha evidenziato che i 
tempi medi di rilascio delle concessioni per 
radiocol legamenti ad uso pr ivato si aggi­
r a n o in to rno ai dodici mesi, con r i ta rd i 
che, in alcuni casi, specif icatamente indi­
cati, toccano p u n t e di qua ran to t to , ses­
santa, o t t a n t a q u a t t r o mesi; 

det to ufficio ha quant i f icato che l'im­
por to dei canoni non riscossi, per il pe­
r iodo in te rcor ren te t ra lo scadere del 
t empo necessar io al l ' i s t rut tor ia e il rilascio 
della concessione, de t e rmina u n m a n c a t o 
introi to di circa u n mi l ia rdo - : 

se e qual i iniziative in tenda predi­
spor re il Minis t ro in te r rogato per po r r e 
t e rmine ad una s i tuazione organizzativa 
della divisione I r i ch iamata in p remessa 
che - da u n a pa r t e - mortif ica le compe­
tenze del persona le lì impiegato e - dal­
l 'altra - priva i r ichiedent i le concessioni di 
poter d i spor re delle stesse in tempi brevi, 
la qual cosa, come evidenziato, de te rmina 
- altresì - u n d a n n o economico anche allo 
Stato. (5-01808) 

GNAGA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

nel novembre 1996 è s tata formaliz­
zata una p ropos ta di e m e n d a m e n t o al di­
segno di legge n. 932, a t tua lmen te in di­
scussione al Senato, in Commissione, nel­
l 'ambito della p rocedura relativa al p r imo 
concorso pe r titoli ed esami. Nella p ropo­
sta si chiede u n a sessione speciale di esami 
ai soli fini del conseguimento dell 'abilita­
zione a l l ' insegnamento per chi abbia p re ­
stato servizio per a lmeno t recentosessanta 
giorni nel pe r iodo compreso t ra l 'anno 
scolastico 1989-1990 e 1995-1996, di cui 
a lmeno cen to t tan ta giorni negli anni sco­
lastici 1994-1995 e 1995-1996 - : 
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dal m o m e n t o che il min is t ro Berl in­
guer ha bloccato i concorsi , che i laurea t i 
dopo il 1991 non h a n n o po tu to conseguire 
l 'abilitazione prevista dall 'ar t icolo 33 della 
Costituzione e che è pe r lomeno assurdo 
che coloro i quali abbiano insegnato già da 
a lmeno t recentosessanta giorni d e b b a n o 
seguire il b iennio di special izzazione p re ­
visto dalla r i forma (se u n non docente non 
abilitato insegna in una legalmente r ico­
nosciuta come fa a seguire i corsi ?), se 
voglia fornire chiar iment i sui provvedi­
ment i che il Governo in tende a s sumere a 
favore dei precar i en t ro il t e rmine del 
presente a n n o scolastico. (5-01809) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

in da ta od ie rna alcuni organi di 
s t ampa nazionale r ipo r t ano la notizia che 
per i giorni 7 e 8 m a r z o 1997, il traffico 
aereo in to rno al comune di Monte San 
Savino (Arezzo) e in un ' a rea assai l imitrofa 
ad Arezzo, sa rà impedi to per motivi di 
sicurezza; 

in zona è ol t re tut to p resen te un ae­
roclub che, p ropr io nei giorni di fine set­
t imana , vede la mass ima par tec ipaz ione 
dei p ropr i associati e di s impat izzant i ; 

tale motivazione sa rebbe causa ta 
dalla r iun ione che esponent i politici, e non, 
della coalizione dell'Ulivo, t e r r a n n o p r o ­
pr io in quei giorni presso il Castello di 
Gargonza, al cen t ro della suddet ta area; 

gli organizzator i del l 'ennesimo incon­
t ro a por te chiuse dell'Ulivo h a n n o più 
volte r ibadi to la loro assoluta necessità di 
svolgere i p rop r i lavori in u n luogo t r a n ­
quillo e senza da re immedia ta pubblici tà 
all 'oggetto di u n incont ro che, fra gli altri , 
vede la par tec ipaz ione di alti esponent i del 
Governo nazionale - : 

se ad ogni incont ro di un 'associazione 
politica o di u n a qualsiasi r iun ione di 
esponent i di altri soggetti politici, la con­
seguenza sa rà come sopra; 

da to che la r iunione aveva, ed ha 
legi t t imamente, un tale con tenu to del icato 
e segreto da causare imped iment i a l l 'ap­
plicazione di alcuni diri t t i dei ci t tadini 
toscani e non, se non si r i tenga o p p o r t u n o 
attivarsi in futuro per far svolgere ques te 
r iunioni in al tre sedi. (5-01810) 

MAMMOLA, BOCCHINO, MICCICHÈ, 
SA VARESE, BACCINI, FLORESTA e GA­
GLIARDI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con Notam inviato via fax aìYAereo-
club di Arezzo il minis te ro dei t r a spor t i e 
della navigazione ha disposto il divieto di 
sorvolo di Arezzo e zone l imitrofe dalle ore 
7 di sabato 8 m a r z o alle o re 19 di dome­
nica 9 marzo ; 

tale divieto sarebbe s ta to disposto per 
non meglio precisati motivi di s icurezza, in 
re lazione al « seminar io dell'Ulivo » in p r o ­
g r a m m a nel Castello di Gargonza; 

mai in passato, n e p p u r e in occasione 
di congressi e convegni politici di r i levante 
impor tanza , sono state disposte l imitazioni 
così ampie e general izzate alla l iber tà di 
movimento dei cittadini; 

la decisione di vietare i voli in u n a 
zona mol to ampia , ol tre a r a p p r e s e n t a r e 
u n a in terferenza sulla l ibertà dei cit tadini, 
ha riflessi economici rilevanti, pe r ché bloc­
care nel fine se t t imana l 'attività di volo 
significa pr ivare ì'Aereoclub di Arezzo di 
incassi rilevanti (il d a n n o è quantif icabile 
in circa 8/10 milioni, cifra modes t a in sé, 
m a notevole per l 'economia di u n piccolo 
circolo); 

le pretese esigenze di s icurezza alla 
base del divieto non giustificano in nessun 
caso u n divieto così ampio , cons idera to che 
le aree in terdet te alla navigazione aerea 
sono t roppo ampie e r igua rdano zone che 
dis tano perfino 40 chi lometr i dall'« obiet­
tivo » che si in tende « tu te la re »; 

il divieto di sorvolo, ol t re a penal iz­
zare le attività di pa racadu t i smo , colpisce 
il tu r i smo; 



Atti Parlamentari - 7579 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1997 

l ' inconsistenza delle motivazioni alla 
base del divieto, confronta te con l 'entità 
dei danni mater ia l i e con quelli, non meno 
important i , che si a p p o r t a n o alla l ibertà 
dei cittadini, finiscono con il met te re in 
evidenza una cer ta supponenza del potere 
nei confronti dei ci t tadini , s t imolando una 
insofferenza verso la classe politica che 
danneggia la democraz ia - : 

se il No tam in ques t ione sia frutto 
dell 'iniziativa di bu roc ra t i pa r t i co la rmente 
inclini a prevenire qualsiasi desiderio, an­
che inespresso, dei loro super ior i politici o 
se invece sia dovuto a disposizioni che 
provengono d i r e t t amen te dal Governo; 

per quale ragione, visto che si era 
deciso di emet te re il Notam, n o n sia stata 
valutata nella giusta misu ra l 'area geogra­
fica da in teressare ; 

se anche in futuro qualsiasi manife­
stazione dell'Ulivo avrà analoga coper tura 
aerea; 

se anche a l t re forze politiche, non 
della maggioranza di Governo, s a r anno 
tutelate in mi su ra simile dal minis tero dei 
t raspor t i e della navigazione. (5-01811) 

ARMAROLI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

i Ministri in indi r izzo h a n n o disposto 
il divieto di sorvolare Arezzo dalle 7 di 
sabato 8 m a r z o alle 19 di domenica 9 
m a r z o 1997; 

detta disposizione è s ta ta da ta p ro ­
pr io in concomi tanza con la r iunione di 
esponenti del m o n d o della cul tura p ro ­
mosso e organizza to dalla coalizione del­
l'Ulivo che si è svolta al castello di Gar­
gonza, in linea d 'ar ia d is tante più di t ren ta 
chilometri dal capoluogo di provincia; 

detta r iun ione non aveva nessun ca­
ra t tere ist i tuzionale m a risultava essere 
soltanto u n incon t ro poli t ico-culturale 
dello sch ie ramento che forma l 'attuale 
maggioranza pa r l amen ta r e ; 

è la p r ima volta che in questa zona 
viene assunta una decisione del genere e, 
p receden temente , in occasione di analoghe 
manifestazioni polit iche, nulla del genere 
era s ta to mai disposto; 

dal l 'appl icazione di q u a n t o stabili to 
dal Ministero dei t raspor t i e della naviga­
zione e del l ' in terno ne t rae par t ico la re 
d a n n o sopra t tu t to l 'aeroclub are t ino locale, 
che vede svolgersi gran par te della sua 
attività p ropr io nel fine se t t imana e che si 
t roverà così ad avere anche ingenti perd i te 
di ca ra t t e re economico - : 

qual i s iano le motivazioni che ab ­
biano de t e rmina to la disposizione sopra 
r icordata ; 

se non r i tengano di aver assunto un 
provvedimento ingiusticato nonché arbi ­
t ra r io e n o n cor r i sponden te ad esigenze di 
tutela dell ' interesse pubblico, m a sola­
men te r i spondente ad una esigenza par t i ­
colare di una precisa pa r t e politica alla 
quale, t ra l 'altro, appa r t engono i ministr i 
in indir izzo. (5-01812) 

SCIACCA. — Ai Ministri dei beni cultu­
rali e ambientali, dell'ambiente, dell'interno 
e dei lavori pubblici. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il s indaco di Tropea, Gae tano Vallone 
e il p res idente della regione Calabria, dot­
tor Nisticò, h a n n o del ibera to {Gazzetta Uf­
ficiale n. 48 del 28 gennaio 1997) l 'esecu­
zione di lavori di a rea verde a t t rezza ta per 
lo sport , t u r i smo e t empo libero; 

ques ta del ibera è stata approva ta su 
un proget to che prevede la cost ruzione di 
due opere paral lele e che ha avuto u n o 
s t r ano iter burocra t ico , t rovando una im­
media ta r i spondenza ; 

la regione Calabria, appena insedia­
tasi, e su r ichiesta della ci t tadina di Tro­
pea, del iberava in da ta 16 o t tobre 1995 la 
s o m m a di lire 3 mil iardi e 600 milioni per 
la real izzazione dell 'opera; 

il proget to prevede la costruzione di 
due s t rade paral lele, una sot tostante la 



Atti Parlamentari - 7580 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1997 

r upe di Tropea, l 'altra dovrebbe congiun­
gere due t ra i più bei monumen t i na tu ra l i 
del sud della Calabria l'Isola Bella e rocca 
Net tuno; 

l'ufficio del genio civile di Ca tanza ro 
ha condizionato la fattività del l 'opera a 
p r imar i ed urgenti lavori relativi alla bo­
nifica radicale della Falesia (Rupe) sovra­
s tante l 'opera rea l izzanda in conformità al 
decre to minister iale 11 m a r z o 1988 sez. G 
ed H; 

il s indaco Gaetano Vallone con p r o ­
cedura di urgenza ha del iberato in da ta 28 
gennaio 1997 l 'occupazione t e m p o r a n e a ed 
urgente degli immobil i e dei t e r ren i ove i 
lavori dovranno essere eseguiti; 

il vincolo paesaggistico p e r t a n t o e le 
misure min ime di salvaguardia e di p r o ­
tezione non sono state m i n i m a m e n t e prese 
in considerazione in quan to la real izza­
zione del l 'opera de te rmine rebbe un ' ipotesi 
di grave impa t to ambienta le ; 

la seconda opera , quella che colleghe­
rebbe l'isola Bella con la rocca Net tuno , 
dovrà essere costrui ta su t e r r eno sabbioso 
(la d is tanza dalla battigia del m a r e è in­
feriore ai 50 metri) ; 

l 'opera compor t a la demoliz ione di 
un bene storico, costituito dal pozzo sa ra ­
ceno det to « La Sena »; 

inoltre la zona r isulta essere zona di 
notevole interesse pubbl ico ed ambien ta le 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
ne consegue che è necessario il p a r e r e 
preventivo del minis te ro dei beni cul tura l i 
ed ambiental i , che su questo specifico bene 
di tutela non r isul ta essere mai s ta to ac­
quisito - : 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o accer ta re 
se la regolari tà delle gare sia ineccepibile 
sotto ogni p u n t o di vista; 

se non sia possibile fe rmare i lavori e 
accer ta re la validità del proget to sotto ogni 
aspet to, verificando l ' impatto ambien ta le 
del l 'opera e la salvaguardia dei beni a r t i ­
stici e culturali , va lu tando inoltre l'effettiva 
utilità pubblica dell 'opera. (5-01813) 

LUCIDI. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

la di t ta Sagad, impresa di pulizia ope­
r a n t e in Roma, aveva l 'appalto delle pulizie 
degli uffici del Ministero dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato al l 'Eur. Con 
gara d 'appal to , la Sagad perdeva la com­
messa a vantaggio della Maca, che faceva 
u n p rezzo più basso del 50 pe r cento; 

il s indacato ha tenta to , a t t r averso il 
negoziato ape r to con la dit ta Maca, di 
r icol locare i ventisette addet t i l icenziati 
dal la Sagad; 

d u r a n t e il negoziato le lavoratr ici li­
cenzia te decidevano, di concer to con le 
organizzazioni sindacali , di a t t u a r e u n p re ­
sidio di sensibil izzazione al loro p rob l ema 
davant i alla sede del Minis tero del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t ig ianato sita 
in Via Giorgione, Roma; 

in da ta 6 m a r z o 1997, d u r a n t e l'ef­
fet tuazione del presidio da pa r t e delle la­
voratr ic i della Sagad sono in tervenute le 
forze del l 'ordine, all 'esito del cui in ter­
vento, secondo q u a n t o risulta, dieci lavo­
ra t r ic i venivano r icoverate al Cto di R o m a 
e o t to poliziotti r imanevano contus i - : 

se il Ministro del l ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato: 

non r i tenga o p p o r t u n o verificare 
l 'esito della gara d 'appal to vinto dal la di t ta 
Maca, anche in r i fer imento alle c u b a t u r e 
oggetto del capitolato; 

non r i tenga altresì verificare l 'ipo­
tesi di u n suo in tervento di mediaz ione a 
composiz ione della ver tenza s indacale per 
risolvere il p rob lema delle ventisette lavo­
ratr ici ; 

qual i iniziative si i n t endano a s sumere 
al fine di verificare i motivi che h a n n o 
indot to l ' intervento delle forze del l 'ordine 
nella g iornata del 6 m a r z o 1997 in Via del 
Giorgione. (5-01814) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

GRIMALDI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in località Ponticelli , nel comune 
di Napoli, u n cant ie re della dit ta Cir-
cumfer (consorzio di imprese Impregilo, 
Pizzarot to e Ansaldo t raspor t i ) dovrebbe 
eseguire in appa l to dalla gestione gover­
nativa c i rcumvesuviana lavori pe r la co­
struzione della nuova linea ferroviaria a 
doppio binar io S. Giorgio-Volla-Casoria; 

tali lavori sono stati appal ta t i nel 
gennaio del 1987; 

dal gennaio del 1997 i lavori sono 
fermi, nonos tan te s iano stati s tanziat i pe r 
il comple tamento del l 'opera 36,5 miliardi; 

28 opera i senza re t r ibuz ione h a n n o 
occupato il cant ie re e s t anno a t t u a n d o uno 
sciopero della fame, a causa del quale u n o 
di essi è stato r icoverato in gravi condizioni 
in ospedale - : 

per qual i motivi i lavori s iano fermi, 
considerata l 'utilità del l 'opera e il nuovo 
s tanz iamento disposto; 

se ciò d ipenda da inadempienze della 
ditta appal ta t r ice; 

quali iniziative s iano state prese o si 
in tendano p rende re , anche nel q u a d r o 
della politica per l 'occupazione che il Go­
verno sta p r o p o n e n d o . (4-08307) 

SETTIMI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

l'ufficio a t tuaz ione servizio sani tar io 
nazionale con circolare n. 1334 del 20 
luglio 1995, inviata al l 'assessore alla sanità 
della regione Campan ia e ai diret tor i ge­

neral i delle Asl, ha fornito i richiesti chia­
r iment i in o rd ine alle autor izzazioni per 
cure all 'estero; 

la c i rcolare afferma che « un assistito, 
che abbia effettuato pres tazioni regolar­
men te au to r izza te all 'estero, in base alla 
normat iva t ra t ta ta , non m a t u r a una sor ta 
di di r i t to a proseguire le cure medes ime in 
tempi successivi, né, t an to meno , a recars i 
al l 'estero per le sole pres taz ioni sani tar ie 
"minor i" collegate a quella au tor izza ta »; 

pe r q u a n t o concerne i cit tadini già 
sot topost i a t r ap ian t i d 'organi, o in at tesa 
di effet tuare t rap ian t i , n o n possono essere 
cons idera te « minor i » le pres tazioni sani­
tar ie che, in r i fe r imento ad interventi di 
alta chirurgia , come a p p u n t o i t rapiant i , 
sono de t e rminan t i ed asso lu tamente neces­
sarie pe r ga ran t i r e il dir i t to alla vita dei 
« t r ap ian ta t i »; 

l 'esito stesso del l ' in tervento chi rur ­
gico di t r a p i a n t o di organi po t rebbe essere 
inficiato dalla eventuale in ter ruz ione , sot­
tovalutazione, inadegua ta o superficiale ef­
fet tuazione delle pres taz ioni sani tar ie , che 
solo b u r o c r a t i c a m e n t e e superf ic ia lmente 
possono definirsi « minor i » e che invece 
sono finalizzate a preveni re il cosiddetto 
« rigetto » o a cu ra r lo tempes t ivamente sin 
dalle sue p r i m e manifestazioni ; 

l ' au tor izzaz ione concessa all ' inter­
vento al l 'estero, sop ra t tu t to in caso di t ra ­
pianto , impl ic i t amente compor t a la frui­
zione di tu t to q u a n t o previsto dal p ro to ­
collo clinico (cioè, ol t re al l ' intervento chi­
rurgico p r o p r i a m e n t e inteso, tu t to il 
processo di diagnosi, control lo e preven­
zione, previs to dalla s t ru t t u r a presso cui è 
stato ope ra to il t r ap ian to) ; 

p e r t a n t o a p p a r e del tu t to a rb i t ra r io e 
non condivisibile, dal p u n t o di vista te ra­
peutico, e c o m u n q u e insostenibile dal 
p u n t o di vista giuridico, il pa r e r e espresso 
dall'ufficio a t tuaz ione del servizio sani tar io 
naz ionale - : 

se r i tenga di condividere l ' in terpreta­
zione restr i t t iva da ta alla normat iva vi­
gente dall 'ufficio suddet to , con nota a 
firma del dir igente generale; 
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se non r i tenga che l'ufficio debba 
r ivedere questo approccio « burocra t i co » e 
questo at teggiamento fiscale in ma te r i a di 
così delicata r i levanza sociale e, comunque , 
prec isare cosa in tenda per pres taz ioni sa­
ni tar ie « minor i », sopra t tu t to in riferi­
men to a cit tadini sottoposti a t r ap i an to o 
in at tesa di effettuarlo. (4-08308) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'Italia impor ta all ' incirca u n mil ione 
di suini l 'anno; 

l 'arrivo della peste suina dal l 'Olanda 
ha genera to una s i tuazione di s t r ao rd ina ­
ria gravità e di serio r ischio sani tar io; 

r ecen temente il p res idente della as­
sociazione naz ionale allevatori suini 
E d o a r d o Marcucci , ha fo rmalmente e fer­
m a m e n t e r ichiesto al min is t ro della sani tà 
l 'estensione delle misure supp lemen ta r i di 
control lo a tu t te le par t i te di suini impor ­
tate senza r iguardo alla loro provenienza, 
nonché agli scambi di ca rne suina - : 

quali iniziative s iano state assunte pe r 
prevenire e con tenere il r ischio sani ta r io 
de te rmina to dalla peste suina e qual i ini­
ziative siano state assunte per consent i re 
agli allevatori i taliani di suini l 'espleta­
men to della loro attività in condizione di 
mass ima sicurezza. (4-08309) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

la m o d e r n a economia di merca to , se­
condo il pa r e r e o rma i univoco e consoli­
da to di economist i , filosofi, politici e so­
ciologi, ha la responsabi l i tà della cosid­
det ta quest ione ambienta le ; 

in par t ico lare la quest ione ambien ta le 
è na ta dalla consapevolezza che la cu l tura 
industr ia le ha m a l a u g u r a t a m e n t e inseguito 
i miti del progresso, della p roduz ione , del 
profitto e della r icerca, senza t enere nel 
debito conto la l imitatezza delle r isorse 
na tura l i p lane tar ie e la obiettiva necessità 

di t rasfer i re alle generazioni future un 
m o n d o vivibile; 

i guasti provocat i da una tale sostan­
ziale incu l tu ra h a n n o genera to al p ianeta 
dann i la cui quant i f icazione è add i r i t tu ra 
impossibile; 

la suben t r a t a consapevolezza offre al­
l 'a t tenzione dei paesi più sviluppati l 'op­
por tun i t à di avviare u n a politica cul tura le 
di base che sappia oggett ivamente coniu­
gare le esigenze legittime del l ' impresa che 
si muove in u n merca to l ibero con le 
esigenze ancor più legittime di u n a n a t u r a 
che esige r i spet to e di u n pa t r imon io am­
bientale che deve essere salvaguardato; 

l ' annunc ia ta r i forma globale dell 'or­
d i n a m e n t o scolastico offre la possibili tà di 
i n t r o d u r r e quest i nuovi concetti , verso i 
quali , o l t re tu t to , le giovani generazioni 
s t anno a u t o n o m a m e n t e mani fes tando u n a 
istintiva e positiva sensibilità; 

pa r e essere d u n q u e ques to il mo­
m e n t o decisivo pe r avviare u n a modal i tà di 
approcc io ai p rob lemi produt t ivi che tenga 
conto delle cenna te quest ioni di r ispet to 
ambien ta le - : 

se n o n r i tenga, cogliendo l 'oppor tun i tà 
de l l ' annunc ia ta r i forma de l l ' o rd inamento 
scolastico, di i n t rodu r r e , fra le ma te r i e di 
insegnamento , u n corso di economia am­
bientale, scienza già pe ra l t ro insegnata in 
a lcune univers i tà i tal iane, ol t re che, negli 
o rd inamen t i scolastici del res to de l l 'Europa 
e degli Stati Uniti, e che deve t rovare una 
sua collocazione anche nelle scuole medie 
superior i , al fine di diffondere u n a cul tura 
che, impl icando profondi cambiamen t i nel­
l 'economia e nelle abi tudini dei cit tadini, 
offra alla società l 'oppor tuni tà di compren ­
dere che economia ed ambien te possono e 
debbono p rocede re di conserva per evitare 
che la preva lenza del l 'economia sui diritti 
de l l ' ambiente p r o d u c a nuove, e forse deci­
sive, catastrofi . (4-08310) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

il decre to legislativo n. 626 del 1994, 
modificato dal decre to legislativo n. 242 
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del 1996 (normat iva relativa alla s icurezza 
ed alla salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro) deve t rovare appl icazione pun tua le 
in tut t i gli ambi t i lavorativi e, in par t ico­
lare, in seno a i r inai l , dal m o m e n t o che, in 
difetto, ci t r o v e r e m m o di fronte al pa r a ­
dosso di inadempienza da pa r t e dell 'isti­
tu to che è p repos to alla vigilanza delle 
normat ive ant infor tunis t iche; 

r isulta che gli organismi direttivi della 
sede Inail di Biella siano stati informat i 
della p resenza di d ipendent i non idonei, ai 
sensi dell 'art icolo 55 della normat iva ci­
tata, al l 'uso di a t t r ezza tu re muni te di vi­
deotermina le ; 

altri d ipendent i , che fanno uso abi­
tuale di a t t r ezza tu re muni te di videoter­
minale, n o n sa rebbero mai stati sottoposti 
alla prevista visita medica per evidenziare 
eventuali mal formazioni s t ru t tura l i e per 
l 'esame degli occhi e della vista da pa r t e di 
un medico competente ; 

la s i tuazione è s tata fo rmalmente se­
gnalata all'Usi n. 12 di Biella, competen te 
per te r r i tor io — : 

se non ri tenga che l'Inail debba essere 
istituto che p r i m a r i a m e n t e dà appl icazione 
alla normat iva di cui al decreto legislativo 
n. 626 del 1994, e successive modificazioni, 
e se non r i tenga p ro fondamente disdice­
vole in assoluto, e c o m u n q u e i r r i tan te per 
l ' imprendi tore privato, il fatto che l'Inail, 
laddove i fatti segnalati dovessero r i spon­
dere a verità, violi in modo c lamoroso la 
normat iva ant infor tunis t ica . (4-08311) 

FIORONI. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Ministro della sani tà 
2 maggio 1996, n. 358, sono state det ta te 
rigide n o r m e per l 'eradicazione della leu-
cosi bovina enzootecnica; 

la leucosi, come è noto, è una pa to ­
logia che coinvolge la specie bovina senza 
a r recare a lcun d a n n o agli uman i che ne 
mangiano le carni , essendo queste ul t ime 

asso lu tamente edibili e non p rovocando 
a lcuna conseguenza dannosa all 'organi­
smo, per cui vengono vendute n o r m a l ­
m e n t e nelle macellerie; 

le n o r m e det ta te dal decre to citato 
impongono l ' abbat t imento dei capi di be­
s t iame infetto e questo, q u a n d o i capi da 
abba t t e r e sono u n n u m e r o consistente, 
come r isul terebbe essere nel Lazio, p ro ­
voca una evidente forte dis tors ione nel 
m e r c a t o delle carni bovine, già pesante­
men te colpito dalle conseguenze della en­
cefalopatia spongiforme bovina; 

le n o r m e del decre to ci tato dispon­
gono altresì il blocco di ogni movimento di 
t rasmiss ione e di vendita anche dei capi 
sani sino a l l ' accer tamento e alla d ichiara­
zione di a l levamento indenne , il che ri­
chiede un per iodo di t e m p o consis tente e 
provoca d u n q u e al t re pesant i conseguenze 
ai reddi t i degli allevatori che possono es­
sere costret t i a ch iudere l 'a l levamento —: 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e per 
evitare le prevedibili ci tate dis torsioni di 
me rca to e per ass icurare , anche a t t raverso 
iniziative di sua competenza pe r la revi­
sione delle normat ive vigenti, che la ne­
cessaria operaz ione di e rad icaz ione della 
leucosi non si t rasformi in u n a c o n d a n n a 
alla ch iusura degli al levamenti , con le ine­
vitabili conseguenze sul p i ano economico 
ed occupazionale . (4-08312) 

BENVENUTO, CIANI e OLIVO. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

il provvedimento collegato alla legge 
f inanziar ia del 1997 prevede la sanator ia , 
totale o parziale , degli indebit i pensioni­
stici creatisi negli ann i in ragione della 
r iscossione da pa r t e di pensionat i di p re ­
stazioni pensionist iche, quote delle stesse, 
t r a t t amen t i di famiglia, non dovuti; 

il minis te ro del lavoro e della previ­
denza sociale è impegnato ad e labora re le 
is t ruzioni operat ive da dis t r ibuire agli enti 
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previdenziali al fine di ga ran t i r e la più 
completa ed omogenea appl icazione della 
norma; 

il p rob lema interessa anche gli i ta­
liani residenti al l 'estero o c o m u n q u e oggi 
d imorant i in Italia dopo ann i t rascors i in 
emigrazione, i qual i h a n n o goduto del l 'an­
ticipazione del t r a t t a m e n t o m i n i m o in at­
tesa che lo Stato es tero provvedesse alla 
l iquidazione della pens ione a suo carico; 

come denunc ia to dalla Uil pens ionat i 
e dalla un ione degli i taliani nel mondo , il 
suddet to minis tero s embre rebbe o r ien ta to 
ad escludere dai des t ina ta r i della n o r m a le 
cosiddette ant ic ipazioni concesse sui t ra t ­
tament i pensionist ici l iquidati pe r effetto 
del cumulo dei cont r ibut i versati in Italia 
con quelli fatti valere nei paesi esteri , in 
vir tù di r appor t i e convenzioni in te rnaz io­
nali; 

l 'Inps, m e n t r e ha bloccato tu t te le 
p rocedure di r ecupe ro in a t to (per l 'ap­
punto , in at tesa del l 'appl icazione della sa­
natoria) , così non ha fatto pe r le pensioni 
pagate all 'estero, per le qual i le t r a t t enu te 
au tomat iche s t anno con t inuando ; 

inoltre, tale Is t i tuto sta p rocedendo a 
recuper i di vecchissima da ta conguaglian­
doli con soldi che al pens iona to al l 'estero 
spet tano a seguito di r icost i tuzioni o di 
al tre prestazioni - : 

se non r i tenga che, con siffatti com­
por tament i dell ' ist i tuto previdenziale e con 
le indicazioni operat ive che il minis te ro si 
accinge a dis t r ibuire , i connazional i resi­
denti all 'estero e coloro che r is iedono in 
Italia dopo anni di emigrazione vengano 
discriminati nel l 'appl icazione della n o r m a 
di sanatoria , il che sa rebbe f rancamente 
ingiustificabile ed intollerabile; 

se non ri tenga inol t re che, se un inter­
vento legislativo si è reso necessar io al fine 
di chiudere la confusa s i tuazione real izza­
tasi in passato e proge t ta re una maggiore 
capacità di in tervento degli enti previden­
ziali (che devono erogare , p res to e bene, 
quan to effettivamente spe t tan te ad ogni cit­
tadino), questo deve valere anche per i pen­
sionati italiani emigrant i . (4-08313) 

GASPARRI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio provinciale del lavoro e della 
mass ima occupaz ione di Roma, sezione 
circoscrizionale pe r l ' impiego, in da ta 17 
d icembre 1996, ha avviato a selezione, 
presso l'ufficio de lFEnam di viale Traste­
vere 231, nove videoterminal is t i , sette dat­
tilografi e q u a t t r o uscieri, ai sensi dell 'ar­
ticolo 16 della legge n. 56 del 1987; 

a tutt 'oggi l 'Enam non ha da to corso 
a dette prove e gli aventi dir i t to n o n sono 
più iscritti nella g radua to r i a dell'ufficio 
provinciale del lavoro, in q u a n t o già av­
viati; 

ciò reca d a n n o agli stessi, poiché, fino 
a q u a n d o l 'Enam n o n svolgerà la selezione, 
questi lavorator i n o n p o t r a n n o par tec ipare 
ad al t re prove selettive - : 

qual i s iano i motivi pe r i quali l 'ente 
non abbia p rocedu to a tali selezioni. 

(4-08314) 

SA VARESE. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p r emesso che: 

a Roma, t r a i ci t tadini res ident i nelle 
zone Tor r ino - Mostacciano - Eur , si è 
i s taura to u n cl ima di p a u r a e di g rande 
preoccupazione , a causa dell ' intensificarsi 
di fenomeni di cr iminal i tà , quale furti negli 
appa r t amen t i , furti d 'au to e, u l t imamente , 
anche rap ine alle edicole, sopra t tu t to nelle 
ore serali; 

da ol tre due ann i è prevista l ' aper tura 
di una nuova ca se rma dei carab in ie r i in via 
del l 'Oceano indiano, il cui r i t a rdo sembre­
rebbe dovuto al m a n c a t o cambio di desti­
nazione d 'uso del locale che dovrebbe ospi­
ta re la caserma; 

gli ab i tant i della zona si sono attivati 
a u t o n o m a m e n t e per p romuovere la r ichie­
sta di is t i tuzione di u n commissar ia to di 
pubbl ica s icurezza o di una stazione dei 
carabinier i , med i an t e u n a raccolta di 
firme; 
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sono state predisposte a lcune stazioni 
mobili di pubblica s icurezza e carabinier i , 
che h a n n o presidiato il qua r t i e re solo per 
un breve per iodo rivelandosi del tu t to in­
sufficienti a contenere il fenomeno - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o intervenire , 
e quali iniziative in tenda assumere , per 
accer tare le reali cause che impediscono 
l 'aper tura della prevista s tazione dei cara­
binieri in via dell 'Oceano ind iano e per 
garant i re una maggiore p resenza delle 
forze del l 'ordine nelle suddet te zone, so­
p ra t tu t to nelle ore serali. (4-08315) 

DE CESARIS. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

il con t ra t to dei lavoratori del l 'Enea è 
scaduto da oltre c inque anni e non è stato 
ancora r innovato; 

tale s i tuazione ha de t e rmina to un 
danno economico e professionale con co-
seguenze negative anche sull 'ente, che ne­
cessita di u n profondo r i nnovamen to del 
gruppo dirigente e di u n a ridefinizione 
programmat ica ; 

la t rat ta t iva t ra le organizzazioni sin­
dacali e l 'ente è d u r a t a circa u n a n n o e la 
p r ima s tesura dell ' intesa ha subi to osser­
vazioni da pa r t e del Ministero del tesoro; 

successivamente è stata concorda ta 
t ra le par t i u n a nuova s tesura del con­
trat to , approva ta dal Consiglio dei minis t r i 
il 20 d icembre 1996; 

il cont ra t to suddet to ha subi to osser­
vazioni di legittimità da pa r t e della Corte 
dei conti, che ha r inviato il testo al Mini­
stero per la funzione pubbl ica e gli affari 
regionali e, quindi , all 'Enea; 

da oltre u n mese non r isul ta ancora 
essere stata formulata a lcuna r isposta alle 
osservazioni della Corte dei conti - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire affinché venga data p r o n t a m e n t e r i­
sposta alle osservazioni avanza te dalla 
Corte dei conti e affinché, in t empi rapi ­

dissimi, si dia a lmeno soluzione al p ro ­
b lema del r ecupero salariale, secondo gli 
accordi del 23 luglio 1993 t ra Governo e 
organizzazioni sindacali . (4-08316) 

SCALIA e CENTO. - Al Ministro per i 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
— premesso che: 

il comprensor io dell 'Appia antica, che 
la comuni tà in te rnaz iona le celebra per la 
r icchezza di t es t imonianze archeologiche e 
monumenta l i , è s empre più oggetto dell 'in­
teresse nazionale sia pe r l ' imminente 
espropr io della Caffarella, previsto dalla 
legge per R o m a capitale, sia per l 'appros­
s imarsi del Giubileo del 2000, che vedrà le 
ca tacombe crist iane ed eb ra iche meta pr io­
r i tar ia dei pellegrini di tu t to il mondo ; 

p ropr io in questi giorni l 'Appia An­
tica è sotto gli occhi di tut t i pe r le iniziative 
della sopr in tendenza archeologica di Roma 
relativa al l 'a l lest imento di u n a mos t ra sul­
l 'antica via r o m a n a ed alla sot toposizione 
a vincolo di più di seimila e t tar i di ter r i ­
torio; 

questo accavallarsi di p ropos te e ini­
ziative di grandiss imo resp i ro senza coin­
volgere sufficientemente né cit tadini né 
isti tuzioni e la cons ta taz ione che numerose 
opere avviate da t e m p o s t en tano a conclu­
dersi (vedi il r e s t au ro del casale di via 
Appia Nuova nei pressi della Villa dei 
Quintili), c rea notevole sconcer to sugli 
obiettivi perseguiti dal min is te ro per i beni 
cul tural i ed ambienta l i e sui mezzi adot ta t i 
per raggiungerli - : 

quan t i e t tar i del comprensor io del­
l 'Appia ant ica siano stati fino ad oggi vin­
colati, con che tipo di vincolo, e quan t i ne 
rest ino ancora da vincolare; 

se in tenda p romuove re il vincolo dei 
duecento et tar i della Caffarella in via pr io­
r i tar ia e quali tempi s iano previsti; 

a che p u n t o sia il r e s t au ro del casale 
sulla via Appia Antica, nei pressi della Villa 
dei Quintili, q u a n t o s iano costati i lavori 
fino ad oggi, q u a n t o si preveda ancora di 
spendere , quale da ta sia prevista per l'ul-
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t imazione dei lavori e quale dest inazione 
riceverà l'edificio. (4-08317) 

ANEDDA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il minis t ro ha manifesta to l ' intendi­
men to di ch iudere l'opificio per la man i ­
fat tura dei tabacchi ope ran te a Cagliari da 
molti anni ; 

il provvedimento è ingiustamente pu­
nitivo nei confronti dei lavoratori della 
mani fa t tu ra e ver rebbe ad inserirsi, aggra­
vandola, nella già grave crisi occupazionale 
di Cagliari; 

il minis te ro ha chiuso con grave 
d a n n o per l 'economia della città l'attività 
delle saline di Cagliari, ta lché la Sardegna, 
p r ima espor ta t r ice , oggi impor ta da paesi 
esteri (Spagna e Tunisia) il sale m a r i n o 
dest inato alla raffinazione, con gravissimo 
d a n n o per le imprese costret te a soppor­
ta re il conseguente aggravio dei costi, t an to 
che se ne paventa la cessazione dell 'att i­
vità, per il venire m e n o della redditività — : 

se, r i spondendo al vero il p r e a n n u n ­
ciato in t end imen to della ch iusura dell 'opi­
ficio della man i fa t tu ra dei tabacchi di Ca­
gliari, in cons ideraz ione della s i tuazione 
socio-economica della città e delle r iper ­
cussioni negative sull 'occupazione, non r i ­
tenga di sospendere l ' annuncia ta decisione; 

se, in cons ideraz ione delle opere in 
corso, rivolte ad e l iminare il pericolo di 
i nqu inamen to delle acque (peral t ro mai 
rea lmente esistito) della laguna del Poetto, 
non in tenda va lu tare la possibilità di r ia­
pe r tu r a delle saline o di assumere ogni 
necessaria decisione affinché le saline 
stesse possano r ip rende re la p roduz io­
ne. (4-08318) 

ANEDDA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il p iano di r i s t ru t tu raz ione e r io rd ino 
della scuola predisposto dal provveditore 
agli s tudi di Nuoro, in esecuzione delle 
direttive ministeriali , prevede la soppres­

sione di sedi scolastiche e drast ici tagli alle 
classi della provincia di Nuoro e, in pa r ­
t icolare, dell 'Ogliastra; 

i r i spa rmi di spesa che il p i ano in­
t ende rea l izzare sono del tu t to fittizi, 
giacché i costi del disservizio e delle in­
congrui tà der ivant i dalle soppressioni e dai 
tagli delle scuole e delle classi g r a v e r a n n o 
sulle ammin i s t r az ion i locali ed, inol t re , di­
r e t t a m e n t e ed ingiustamente, sulle fami­
glie; 

il servizio scolastico, pa r t i co l a rmen te 
la scuola dell 'obbligo, non può essere mi ­
su ra to su mer i dat i quanti tat ivi , dei qual i 
pe ra l t ro l ' in terrogante non conosce l 'esat­
tezza. Non sol tanto perché l ' is t ruzione è 
dir i t to cos t i tuz ionalmente garan t i to di ogni 
c i t tadino, il quale ha par iment i d i r i t to alla 
pa r i t à del t r a t t amen to , specie a l lorché il 
d i r i t to al l ' is t ruzione r iguardi ci t tadini a p ­
pa r t enen t i a piccole comuni tà di una zona 
m o n t a n a nella quale il tessuto socio-eco­
nomico appa ia gravemente degradato ; 

con t ro la decisione h a n n o levato u n a 
v ibra ta pro tes ta la comuni t à m o n t a n a 
n. 11 dell 'Ogliastra, tut t i i s indaci e gli 
ammin i s t r a to r i dei comuni interessat i , i 
presidi ed i d i re t tor i didattici; 

se n o n r i tenga oppo r tuno r i e samina re 
il p i ano predispos to dal minis te ro e dal 
provvedi tore agli s tudi di Nuoro al fine di 
revocare la soppress ione delle scuole e la 
r iduz ione delle classi previste per i comun i 
dell 'Ogliastra ed anzi se non r i tenga ne­
cessario, ove possibile, cons idera ta la pa r ­
t icolare s i tuazione di questa zona della 
Sardegna , rafforzare le sedi di insegna­
men to . (4-08319) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'ambiente 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' a t t raversamento delle zone abi ta te 
da p a r t e dei t ren i veloci (treni ad al ta 
velocità ed ETR500) supera di molti deci-
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bel i valori limite di immiss ione ed i valori 
di at tenzione, come definiti dal l 'ar t icolo 1 
della legge 26 o t tobre 1995, n. 447; 

nella medes ima legge, al l 'art icolo 2, è 
assegnata alla competenza dello Stato, t ra ­
mite decreto del Ministro dei lavori p u b ­
blici, l ' indicazione delle tecniche di rileva­
mento e misurazione, nonché l ' indicazione 
dei criteri per la r i s t ru t tu raz ione delle 
infras t ru t ture dei t raspor t i ai fini della 
tutela da l l ' inquinamento acustico; 

spetta ai comuni , in base all 'art icolo 6 
della legge n. 447, la classificazione del 
p ropr io ter r i tor io secondo i cri teri previsti 
dalla legge e l 'adozione dei piani di r isa­
namen to acustico - : 

se sia in corso di predisposiz ione il 
decreto che fissa i limiti di i n q u i n a m e n t o 
acustico da par te delle ferrovie e che de­
finisce i cri teri per la r i s t ru t tu raz ione delle 
inf ras t ru t ture ferroviarie; 

se r i sponda al vero la notizia per cui, 
nel l ' individuazione dei limiti di accet tabi­
lità del r umore , si in tenda so t t r a r r e le 
ferrovie ed il te r r i tor io ad iacente alle com­
petenze dei comuni ; 

se si in tenda o m e n o tener conto di 
adeguati limiti differenziali nelle fasce in­
teressate dal r u m o r e ferroviario, conside­
ra to il basso r u m o r e di fondo dell ' infra­
s t ru t tu ra e l'elevato r u m o r e di picco al 
passaggio di t reni in oggetto, o se si in tenda 
fare r i fer imento al livello sonoro mass imo 
da quello medio equivalente. (4-08320) 

CRUCIANELLI. - Al Ministro del te­
soro. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1990 la Cart iera Magnani di Pe-
scia veniva acquis tata dalle car t ie re Milani 
di Fabr i ano (di p ropr ie tà del Minis tero del 
tesoro) l 'accordo prevedeva u n p iano di 
r i s t ru t turaz ione e di r i lancio dell 'azienda, 
che, all 'epoca, era conosciuta ed app rez ­
zata con il p ropr io march io sul me rca to 
per la quali tà dei lavori svolti (commesse di 
car ta filigranata per valori e filatelia); 

da al lora nessun invest imento è stato 
fatto, né per l ' adeguamento tecnologico dei 
macchinar i , né pe r migl iorare le condizioni 
della s t ru t tu ra . Anzi, con la nuova gestione 
sono state sot t ra t te , e t rasferi te in al tre 
cart iere, le commesse per p roduz ione di 
qual i tà lasciando alla car t ie ra solo com­
messe di valore secondar io ; 

nel se t t embre del 1996 è stato poi 
raggiunto u n nuovo e u l ter iore accordo t ra 
l ' istituto poligrafico dello Sta to e le orga­
nizzazioni s indacali che prevedeva la p re ­
sentazione a breve, da p a r t e dell ' isti tuto 
poligrafico dello Stato, di u n p iano di 
r i lancio produt t ivo del l 'azienda e u n inve­
s t imento di quindici mil iardi di lire per la 
r i s t ru t tu raz ione dell'edificio e l ' ammoder­
n a m e n t o tecnologico dei macch ina r i ; 

tale p iano ad oggi r isul ta essere bloc­
cato dall ' ispezione minis ter ia le sui conti 
del poligrafico - : 

a quali considerazioni sia giunto il 
Ministro in te r rogato dopo tale ispezione 
ministeriale; 

quali s a r a n n o le prospet t ive per il 
futuro della car t iera , ubica ta in zona mon­
tana depressa, e dei lavorator i , conside­
r a n d o che t ra m e n o di u n mese scadrà 
l 'ultima commessa , c reando , com'è di facile 
intuizione, n o n poche tensioni sociali nel­
l ' intera popolazione, vista l ' impor tanza che 
la car t iera Magnani r icopre sul p iano oc­
cupazionale . (4-08321) 

CANGEMI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l 'ult imo con t ra t to collettivo nazionale 
di lavoro della dir igenza dei minis ter i p re ­
vede che medici, chimici, farmacisti , bio­
logi e psicologi del minis tero della sanità, 
anche se di se t t ima qualifica, vengano in­
quadra t i come dirigenti economicamente 
equipara t i alle stesse figure del compar to 
regionale sanità, ex livello 9°, 10°, 11°; 
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tuttavia eguali profili professionali 
(medici, biologi, chimici ed ingegneri) del 
soppresso minis tero della m a r i n a m e r c a n ­
tile, del minis tero del l 'ambiente e di al tr i 
dicasteri, p u r a p p a r t e n e n d o al medes imo 
compar to del minis te ro della sanità, conti­
nuano , anche a n o r m a di cont ra t to , a r ice­
vere emolument i cor r i spondent i ai ruoli dei 
tecnici non laureat i della sani tà regionale; 

quello indicato con la p resen te in ter­
rogazione è u n o dei tant i episodi in cui si 
art icola la giungla re t r ibut iva esistente nel 
set tore del pubbl ico impiego; 

tale s i tuazione è il frutto della tutela 
corporativa di potenta t i e lobbies che r i ­
sul tano allergici ad u n a regolamentaz ione 
raz ionale dei t r a t t amen t i economico-giur i -
dici e genera u n a i m m a n e confusione che 
nuoce gravemente anche all'efficienza del 
pubbl ico servizio; 

la s i tuazione a p p a r e confliggere con i 
principi sanciti dagli art icolo 3 e 97 della 
Costituzione; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire secondo pr incipi di equi tà e raz iona­
lità d i sponendo l ' accorpamento delle qua­
lifiche analoghe e/o inutili, s tabi lendo u n 
unico meccan i smo di accesso alla dir i­
genza, a r t ico lando la con t ra t taz ione in 
base al profilo e al l 'esperienza professio­
nale supe rando la fittizia dis t inzione in 
otto compar t i . (4-08322) 

BOVA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con il decre to 4 gennaio 1997 del 
minis tero delle finanze, recante de te rmi­
nazione della da ta di cessazione dell 'att i­
vità di alcuni uffici delle imposte diret te, 
viene fissata la da ta di cessazione di t ren-
ta t ré uffici dis tret tual i delle imposte di­
rette; 

in Calabria ne vengono soppressi ben 
I l e man tenu t i operan t i compless ivamente 
venti uffici, dei quali solo t re nella p ro ­
vincia di Reggio Calabria; 

i venti uffici man t enu t i ope ran t i de­
vono servire qua t t rocen toundic i comuni , 
con una evidente dispar i tà del car ico di 
lavoro per gli uffici della provincia di Reg­
gio Calabria, dove sono present i ben no­
vantanove comuni ; infatti, a fronte di u n a 
media di t r en ta t r é comuni per ognuno dei 
t re uffici reggini (Reggio Calabria-Locri-
Palmi), cor r i sponde una med ia di diciotto 
comuni per ufficio nelle res tan t i province 
calabresi ; 

nel decreto r i ch iamato si fa riferi­
men to al decreto del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 644 del 1972 nel quale e r a n o 
elencati gli uffici da soppr imere ; 

lo stesso decre to del Pres idente della 
Repubbl ica andava ben ol t re i t r en t a t r é 
uffici oggetto del decre to in ques t ione (ap­
pa re evidente d u n q u e che il min i s te ro ha 
opera to una o p p o r t u n a va lu taz ione che ha 
consent i to il necessario m a n t e n i m e n t o di 
alcuni uffici); 

nel decreto soppressivo è con templa ta 
la cessazione dell'ufficio di Polistena (Reg­
gio Calabria), che serve u n a vastissima 
a rea terr i tor iale , con u n a popolaz ione di 
ol tre 60.000 abitant i , un t e r r i to r io imper ­
vio, sca rsamente collegato con i mezzi di 
t r a spor to pubbl ico ed u n a viabilità mol to 
carente e precar ia , la cui popolazione, p re ­
valentemente dedi ta al l 'agricoltura, 
avrebbe serie difficoltà a raggiungere il 
nuovo ufficio di Palmi, che è ubica to ad 
e n o r m e dis tanza dai comun i serviti dal­
l 'at tuale ufficio di Polistena - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r ivedere 
l 'elenco degli uffici da soppr imere , m a n t e ­
nendo attivo l'ufficio delle impos te diret te 
nel comune di Polistena o, in subordine , 
t enendo conto delle d is tanze e della im­
pcrvietà del terr i tor io , indiv iduare Poli­
s tena quale sede dis taccata dell'ufficio di 
Palmi. (4-08323) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

lo sviluppo del tur i smo, in par t ico la re 
nel pross imo futuro, e per le a ree mer i -
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dionali del Paese, è Tunica s t rada percor­
ribile per cercare di risolvere il p rob lema 
della disoccupazione, senza distruggere le 
risorse natural i , con la real izzazione di 
impianti industr ia l i dal grave impat to am­
bientale, e c r eando invece posti di lavoro in 
prat ica senza t e rmine ; 

l 'attuale legislazione in mate r ia è in­
credibilmente lacunosa e n o n r i spondente 
alle necessità ed alle potenzial i tà del set­
tore sotto l 'aspetto occupazionale , con par ­
ticolare r i fer imento a quello del tu r i smo 
culturale r iguardo gli opera to r i turistici e 
le guide, per i beni m o n u m e n t a l i ed am­
bientali (ad esempio in Campan ia l 'esame 
per l 'abilitazione all 'esercizio della profes­
sione di guida tur is t ica si è t enu to nel 1996 
a distanza di diciotto ann i dal precedente) ; 

l 'attuale legislazione non consente lo 
sviluppo turis t ico in a ree diverse da quelle 
tradizionali , sebbene po tenz ia lmente ido­
nee allo s f ru t t amento turist ico, visto che 
nessuna guida tur is t ica né a lcun opera tore 
turist ico ha reali possibili tà ed interesse a 
sviluppare il t u r i s m o in un ' a rea ancora 
sconosciuta, sia pe r motivi economici che 
logistici (nessuna guida svolgerebbe la p ro­
pria professione in u n a località ancora 
priva di turisti); 

la l iberal izzazione del merca to , rego­
lamenta to solo con u n ' o p p o r t u n a fiscaliz­
zazione dei profitti , consent i rebbe una na­
turale selezione che farebbe migliorare 
sensibilmente la professional i tà degli stessi 
operator i , a tu t to vantaggio della quali tà 
del servizio p res ta to (una guida non capace 
sarebbe el iminata dal la selezione na tura le 
economica nel set tore); 

inoltre, a fronte dell 'Unione europea e 
della l iberal izzazione delle professioni ol­
t re i confini nazional i , r isul ta a dir poco 
anacronist ica la l imi tazione terr i tor ia le re­
gionale per l 'esercizio della professione di 
guida, che a n d r e b b e invece abolita, p ropr io 
ment re gli s t ran ier i s t anno i m p a r a n d o a 
guadagnare u t i l izzando il nos t ro pa t r imo­
nio cul turale (si vedano in proposi to, ad 
esempio, i tur is t i giapponesi che o rma i 
quasi sempre sono accompagnat i da guide 
giapponesi che, in prat ica , vengono a la­

vorare in Italia, togliendo ch ia ramente po­
tenzial i tà occupazional i agli stessi italia-
ni) - : 

se n o n r i tengano, nel l 'ambito delle 
rispettive competenze , che per il set tore 
turist ico, in par t ico la re per quello che ri­
gua rda il t u r i smo cul turale e le guide, 
vadano favorite la creazione di coopera­
tive, di società e di attività imprendi tor ia l i , 
pa r t i co la rmen te per r ende re possibile lo 
sviluppo di a ree e di i t inerar i al ternativi a 
quelli t radizional i , nei quali società e coo­
perative, anche a ca ra t te re locale, possano 
investire. (4-08324) 

SCALIA. — Ai Ministri per i beni cul­
turali ed ambientali, dell'ambiente e dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

il l i torale domiziano, in man ie ra pa r ­
t icolare la baia Domizia nord , è sot toposto 
a cont inue al terazioni e ad irreversibili 
modifiche del paesaggio fluviale e di foce; 

le opere di cementif icazione e di al­
te raz ione selvaggia del ter r i tor io , il più 
delle volte, sono favorite dalla inerzia degli 
organi prepost i al control lo ed all 'attività 
di polizia preventiva e repressiva; 

l 'area individuata, facente pa r t e dei 
Comuni di Cellole e Sessa Aurunca , sot to­
posta a regime normat ivo di conservazione 
integrale per gli eccezionali valori percet­
tivi, è s ta ta anche inclusa in un pa rco dalla 
Regione Campan ia (articolo 5 legge regio­
nale n. 33 del 1993) e sot toposta a regime 
di tutela integrale - zona A; 

nonos tan te i vincoli, si con t inuano a 
verificare azioni che a l te rano in man ie r a 
definitiva l 'assetto del terr i tor io; 

solo recen temente , a seguito di nu­
merose segnalazioni di cit tadini e dell 'as­
sessore a l l ' ambiente di Sessa Aurunca , 
sono state individuate dalle forze di p u b ­
blica s icurezza ed infine condanna te dal 
p re to re di Sessa Aurunca alcune persone 
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che aspor tavano, da tempo, con au toca r r i 
e pala meccanica, sabbia dalla foce del 
fiume Garigliano; 

se non si pone in essere u n a organica 
operazione di control lo e di p ro tez ione in 
grado di con t ras t a re quella serie di attività 
illecite che vanno dal bracconaggio, alla 
pesca abusiva, a l l ' aper tura di cave abusive, 
al t ra fugamento di reper t i archeologici 
(tutte attività di forte d e p a u p e r a m e n t o del 
terr i torio) , le attività di denuncia e la cre­
scente r ichiesta di legalità dei ci t tadini 
r ischiano di scemare e di p r o d u r r e solo 
rischi per i denunciant i ; 

t ra i progett i atti a stravolgere defi­
ni t ivamente l 'assetto terr i tor ia le e paesag­
gistico della foce del fiume Garigliano fi­
gura quello della real izzazione di un po r to 
turist ico. Proget to inseri to nel pacche t to di 
propos te che cost i tuiscono il pa t to te r r i to­
riale della provincia di Caserta pe r il qua le 
si è già costi tuito u n consorzio ad hoc 
presso la c a m e r a di commerc io ; 

il proget to del por to turis t ico è in­
compatibi le con le vocazioni del te r r i to r io 
ed è in cont rapposiz ione con la real izza­
zione del p a r c o na tu ra l e Roccamonf ina — 
Foce del Garigliano. La real izzazione del 
progetto significherebbe so t t r a r re alle fu­
tu re generazioni r isorse ambienta l i i r r ip ro­
ducibili e sa rebbe il colpo mor ta le per una 
zona costiera d ichiara ta fin dal 1962 di 
notevole interesse pubblico con decre to 
minister iale del 18 d icembre 1962; 

il p iano paesistico di Sessa Aurunca e 
Cellole, approva to con decreto 22 o t tobre 
1996 {Gazzetta Ufficiale 29 novembre 1996, 
n. 280), al l 'art icolo 15, dispone che «gli 
eccezionali valori percettivi sono costituiti 
dall 'equil ibrio fra la zona di duna , la fascia 
di pineta p resen te in pross imità della foce 
ed il paesaggio agricolo for temente conno­
ta to da a lcune emergenze archeologiche e 
monumen ta l i di eccezionale valore percet ­
tivo, quali ad esempio, il ponte borbonico . 
La zona stessa è sot toposta a regime di 
conservazione integrale finalizzato alla 
conservazione dei cara t ter i distintivi ed 
alla valorizzazione degli elementi a fini 
tur is t ico-cul tural i e di r iqualif icazione a m ­

bientale di piccoli compar t i di r idot to va­
lore percett ivo e per s t ru t tu re da des t ina re 
a servizio delle aree di interesse a r cheo ­
logico. In det ta zona sono vietati i seguenti 
interventi : movimenti di te r ra , scavi e li­
vel lamenti che modifichino la configura­
zione della d u n a e la configurazione na­
tu ra le del t e r reno ; modifica del t racc ia to 
del corso d 'acqua o del pe r ime t ro delle 
sponde » — : 

quali interventi mira t i v e r r a n n o posti 
in essere per bloccare le operaz ioni di 
speculazione ai danni di u n ecosis tema 
pa r t i co la rmente vulnerabile; 

se il Ministro de l l ' ambiente n o n r i ­
tenga di dover po r r e in essere tut t i gli atti, 
di sua competenza , affinché la foce del 
fiume Garigliano sia tu te la ta e salvaguar­
da ta e sia real izzato il p a r c o na tu ra l e 
Roccamonf ina Foce del Garigliano; 

quali interventi il Minis t ro dei beni 
cul tural i ed ambiental i , alla luce di q u a n t o 
in premessa , in tenda ado t t a re affinché 
s iano r ispet ta te le prescr iz ioni con tenu te 
nel p iano paesistico per i comun i di Sessa 
Aurunca e Cellole, nonché q u a n t o disposto 
dal decre to minister iale 18 d icembre 1962; 

se il Ministro del l ' in terno n o n r i tenga 
di dover avviare, con gli organi prepos t i al 
control lo e tutela del t e r r i to r io e con tu t te 
forze di polizia, interventi idoneii a ga ran­
t i re la legalità, affinché s iano impedi te le 
illecite attività di d e p a u p e r a m e n t o del ter­
r i tor io. (4-08325) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

la giunta regionale delle Marche con 
la del ibera n. 4007 del 27 se t t embre 1993 
ha r i lasciato la d ichiaraz ione di compat i ­
bilità paesaggist ico-ambientale e l 'autoriz­
zazione paesistica con prescr izioni pe r il 
proget to di « p ia t ta forma di p r e t r a t t a ­
m e n t o e stoccaggio provvisorio conto terzi 
dei rifiuti industr ial i in località Campolun-
go »; 
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la regione Marche con le delibere 
nn. 3345 e 3346 del 5 d icembre 1995 ha 
autor izzato la cos t ruzione e l 'esercizio 
delle attività relative; 

sulla base della « relazione prel imi­
nare sulla compat ibi l i tà ambienta le rela­
tiva alla cost ruzione di u n a p ia t ta forma di 
p re t r a t t amen to e stoccaggio provvisorio 
conto terzi dei rifiuti industr ial i » elabo­
ra ta dal comune di Castel di Lama in da ta 
18 gennaio 1997 risulta, al contrar io , che il 
sito prescelto non p u ò essere considera to 
assolu tamente idoneo per le seguenti con­
siderazioni: come risul ta dalla re lazione 
geologica commiss iona ta dalla società Te-
smarche (l 'azienda che ha o t tenuto l 'auto­
rizzazione e real izzato il progetto), l 'area 
edificabilc prescel ta occupa pa r t e del letto 
alluvionale del f iume Tronto , che scorre ad 
una dis tanza variabile t r a i 100 ed i 170 
metr i ; al di sotto del sito si t rovano le 
ghiaie alluvionali, nelle quali ad una p ro ­
fondità di pochi metr i , si trova la falda 
freatica; nella ci tata re lazione si afferma 
che « in queste c i rcos tanze pensare di co­
struire un cen t ro di stoccaggio e t ra t t a ­
mento rischia di essere o l t remodo perico­
loso, in quan to u n a qualsiasi perd i ta di 
l iquami o altro, viste le carat ter is t iche dei 
material i t ra t ta t i , compor t e r ebbe la disper­
sione degli agenti inqu inan t i in tu t ta o 
quasi tut ta la falda della zona alluvionale, 
a valle del p u n t o di perd i ta fino alla costa, 
con conseguenti notevoli danni »; 

nella re lazione inviata al responsabi le 
dell'ufficio urbanis t ica dal responsabi le 
dell'ufficio pianificazione ambienta le in 
data 22 luglio 1992 si afferma q u a n t o 
segue: « Si r i t iene che la real izzazione di 
u n cent ro di p r e t r a t t a m e n t o di rifiuti spe­
ciali e di stoccaggio provvisorio di rifiuti 
tossico-nocivi non è compatibi le con le 
carat ter is t iche geologiche, idrogeologiche e 
geomorfologiche, in q u a n t o le stesse ren­
dono l 'area for temente vulnerabi le in p re ­
senza di agenti inqu inan t i quali i rifiuti che 
ver rebbero t ra t ta t i e/o stoccati »; 

nel pa re re espresso dall'ufficio piani­
ficazione e valutazione paesis t ico-ambiente 
del 19 maggio 1993 si afferma, inoltre, che 

« la n a t u r a litologica del deposito alluvio­
nale pone evidenti p rob lemat iche legate 
alla permeabi l i tà ed alla p resenza di una 
falda freatica »; « dal p u n t o di vista geolo­
gico ed idrogeologico si rileva che il sito 
indicato, da ta la n a t u r a permeabi le del 
deposito alluvionale, la p resenza di u n a 
falda di sub alveo ed in considerazione 
delle esper ienze fatte in zone con cara t te ­
rist iche simili, è poco ada t to alla real izza­
zione del l ' impianto, anche se nel proget to 
sono previste opere ed ado t ta te tecnologie 
tali da evitare infiltrazioni, in profondi tà di 
qualsiasi sos tanza in caso di incidente o 
quan t ' a l t ro ». 

Pallora r app re sen t an t e della Unità sa­
ni tar ia locale 24 di Ascoli Piceno ha af­
fermato, in occasione del ri lascio del pa­
re re del comita to tecnico regionale (26 
novembre 1993), che « la p ropos ta è inac­
cettabile sot to il profilo sani ta r io in quan to 
l 'ubicazione è su u n t e r r e n o alluvionale e 
non conforme allo s t r u m e n t o di pianifica­
zione del p iano di emergenza rifiuti » - : 

se s iano a conoscenza dei fatti in 
premessa ; 

quali iniziative i n t endano ado t ta re 
per la salvaguardia della salute dei citta­
dini e pe r ga ran t i re l ' integrità del te r r i to­
rio; 

qual i interventi i n t e n d a n o adot ta re , 
nel l 'ambi to delle loro competenze , al fine 
di ass icurare il r ispet to delle normat ive 
vigenti; 

se non r i tengano di dover effettuare 
verifiche sull'iter au tor izza tor io e sull 'op­
por tun i t à del sito prescel to per la costru­
zione del l ' impianto. (4-08326) 

LEONI. — Ai Ministri dell'interno e del­
l'industria. — Per sapere - p remesso che: 

il g iorno 6 m a r z o 1997 le forze del­
l 'ordine intervenivano con t ro un g ruppo di 
lavoratrici della dit ta Sagad, impresa di 
pul imento , che s tavano manifes tando per il 
dir i t to al lavoro davanti alla sede del mi­
nis tero del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'ar t igianato in via del Giorgione a Roma; 
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le lavoratrici della Sagad contes ta­
vano l'esito di u n a gara d 'appal to, che 
compor tava per loro la perdi ta del posto di 
lavoro, relativa alle pulizie degli uffici del 
minis tero dell ' industria, del commerc io e 
del l 'ar t igianato - : 

se il minis tero dell ' industr ia del com­
merc io e del l 'ar t igianato non ri tenga op­
p o r t u n o verificare la corre t tezza delle p r o ­
cedure e dell 'esito della gara d 'appal to; 

se il minis te ro del l ' interno abbia p r o ­
ceduto a verifica, e con quali risultati , circa 
l 'operato, davvero fuori misura e indiscri­
minato , delle forze dell 'ordine nella gior­
na ta del 6 m a r z o 1997 in via del Giorgione 
a Roma. (4-08327) 

DEL MASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

r ecen temente la sup rema Corte di 
cassazione, con u n a decisione ineccepibile 
sul p iano r igorosamente formale, m a cer­
t amen te significativa delle cont raddiz ioni 
di una normat iva p robab i lmente lacunosa, 
ha sanci to che l ' imputato che patteggi la 
pena ex art icolo 444 del codice di p roce­
d u r a penale in ord ine alla contes tazione 
del rea to di guida sotto l ' influenza dell 'al­
cool (articolo 186 codice della s t rada) non 
p u ò subire la conseguenza della sospen­
sione della pa ten te di guida; 

la decisione della Sup rema Corte si 
fonda sulla valutazione, fo rmalmente inec­
cepibile, del disposto dell 'articolo 445 del 
codice di p r o c e d u r a penale secondo cui le 
sentenze di pat teggiamento non compor ­
t ano l 'applicazione di pene accessorie; 

pe ra l t ro la s i tuazione de te rmina tas i a 
seguito della p ronunc ia della Corte di cas­
sazione è di intuibile gravità, nel senso che 
tut t i coloro che sub i ranno p roced imen to 
penale per il r ea to di guida sotto l'in­
fluenza dell 'alcool sono consapevoli del 
fatto che, a t t raverso l 'istituto del pat teg­
giamento, sarà loro possibile « conservare » 
la pa ten te di guida, vanificando in tal 
modo la pena accessoria che, nel caso di 

specie, costituiva l 'unico serio de te r ren te , 
a t teso che la pena edittale (a r res to s ino ad 
u n mese e a m m e n d a da lire 500.000 a lire 
2.000.000, con la quasi assoluta cer tezza di 
o t tenere la sospensione condizionale della 
pena) non è ce r tamente così spaventevole 
da garant i re la prevenzione del fenome­
no - : 

se e quali iniziative di p r o p r i a com­
petenza in tenda assumere pe r far sì che i 
responsabil i del rea to di guida sot to l'ef­
fetto dell 'alcool debbano c o m u n q u e subi re 
la pena accessoria della sospensione della 
pa ten te di guida per un pe r iodo da qu in­
dici giorni a t re mesi (già fin t r o p p o lieve), 
senza consent i re al meccan i smo del pa t ­
teggiamento di p r o d u r r e gli effetti aber ­
ran t i di cui alla sentenza (ancorché for­
ma lmen te corre t ta) della s u p r e m a Corte di 
cassazione r ich iamata in p remessa . 

(4-08328) 

PETRELLA. — Ai Ministri della sanità e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - p remesso che: 

in appl icazione di leggi naz ional i (leg­
ge 23 d icembre 1978, n. 833) e regionali 
(legge della regione Campania 25 agosto 
1987, n. 36) il re t tore del l 'universi tà di 
Napoli, con p ropr io decreto del 31 o t tobre 
1989, inseriva nella facoltà di medic ina e 
chirurgia I una nuova scuola d e n o m i n a t a 
« scuola dire t ta a fini speciali di educa­
zione sani tar ia »; 

la f requenza della scuola pe r t r e ann i 
compor tava il conseguimento di u n di­
ploma, previo un esame sos tenu to al ter­
mine del ciclo di studi; 

l ' iscrizione alla scuola prevedeva il 
pagamento di tasse equ ipa ra t e ad u n corso 
di specializzazione post l au ra (da u n mi­
n imo di lire 350.000 per il p r i m o a n n o si 
è passat i alla cifra di lire 1.500.000 per 
l 'ultimo a n n o di corso); 

il d ip loma però non r isul ta formal­
mente r iconosciuto e non c o m p o r t a l 'ac­
quisizione di uno specifico profilo profes­
sionale; 
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a questo fine è utile che il minis tero 
dell 'università e della r icerca scientifica 
sottoponga al l 'a t tenzione del minis tero 
della sanità la possibile denominaz ione 
sotto la quale inser i re u n o specifico profilo 
professionale per i d ip lomat i della « scuola 
diretta a fini speciali di educazione sani­
taria » e che il min is te ro della sanità in­
dividui un profilo professionale specifica­
tamente cor r i spondente al d ip loma in que­
stione; in caso con t ra r io sa rebbe compro­
messo il futuro di molt i giovani (circa 150) 
che, nel f ra t tempo, h a n n o conseguito il 
diploma e sa rebbe altresì messa a rischio 
la cont inuazione dell 'attività di una scuola 
che ha dato finora apprezzabi l i r isultat i - : 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere 
per far fronte con la necessar ia sollecitu­
dine alle esigenze accenna te . (4-08329) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la s t ampa naz ionale ha da to ampio 
risalto al cosiddetto « decalogo degli am­
minis t ra tor i della Lega no rd »; 

è prevista, nel ci tato decalogo, una 
serie di compor t amen t i asso lu tamente il­
legittimi, che, anzi , cost i tuiscono moment i 
inequivocabilmente dimostrat ivi della vo­
lontà eversiva di Lega no rd e della affer­
mata volontà di violare il codice penale; 

è previsto che nessun g iu ramen to sia 
fatto dinanzi al prefetto, benché sia p re ­
visto dalla normat iva vigente; 

è prevista l 'esposizione, nei comuni 
governati da Lega nord , della band ie ra 
cosiddetta « p a d a n a » in luogo di quella 
italiana; 

è previsto che ad ogni cer imonia pub ­
blica, sia suona to il « Va' pens iero » in 
luogo dell ' inno nazionale; 

è previsto che il s indaco indossi lo 
s temma del c o m u n e e non la fascia t r ico­
lore, malgrado l 'utilizzo della fascia t r ico­
lore sia previsto dalla legge; 

è previsto che il prefet to venga chia­
m a t o governatore per sot tol ineare la co­
siddetta « occupazione di Roma » - : 

quale sia l 'opinione del Governo circa 
il « decalogo degli ammin i s t r a to r i di Lega 
nord » e quali s iano le con t romisure che il 
Governo in tende ado t t a re laddove i sindaci 
aderent i a Lega no rd dovessero in effetti 
a t tua re il decalogo; 

se, infine, non r i tenga che il « deca­
logo degli ammin i s t r a to r i della Lega no rd » 
non costituisca un u l te r iore piccolo passo, 
appa ren t emen te folkloristico, lungo il t ra ­
gitto eversivo che la Lega n o r d ha in an imo 
di compiere con progressiva in t r ap ren ­
denza e se d u n q u e il Governo non r i tenga 
di dover f inalmente i n t e r r o m p e r e det to 
tragit to con atti e c o m p o r t a m e n t i che te­
s t imonino la precisa e fe rma volontà dello 
Stato di difendere l 'unità della Nazione. 

(4-08330) 

ROTUNDO e STANISCI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 28 febbraio 1997 in Ruffano 
(Lecce) si verificava u n gravissimo infor­
tunio sul lavoro con la m o r t e di t re opera i 
d ipendent i da u n a di t ta incar ica ta dal l 'ente 
a u t o n o m o acquedot to pugliese di cost ruire 
u n collettore fognario. Sul posto si reca­
vano, ch iamat i dal magis t ra to di t u r n o 
della locale p rocu ra presso la p re tu ra , ope­
ra tor i del servizio di prevenzione e sicu­
rezza del lavoro delle az iende sani tar ie 
locali competent i per terr i tor io , al fine di 
compiere le necessarie indagini per accer­
ta re eventuali violazioni di n o r m e per la 
s icurezza del lavoro; 

il giorno 1° m a r z o 1997, il quot id iano 
locale 77 Quotidiano pubblicava un ' intervi­
sta al capo del l ' ispet torato del lavoro di 
Lecce, signor Elio Leaci, il quale affermava, 
senza fornire a lcuna motivazione: « gli 
ispettori dell'Asl sono degli incapaci »; 
« solo adesso, dopo venti anni di totale 
la t i tanza le aziende sani tar ie h a n n o messo 
in funzione un servizio di vigilanza che si 
occupa anche delle inchieste infortunisti-
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che chieste dalla magis t ra tura »; « n o n ho 
p a u r a di di re questo forse s a r a n n o bravi 
come medici, m a non come ispettori »; 

r isulta agli in terrogant i che: a) l 'atti­
vità dei servizi di prevenzione e s icurezza 
del lavoro delle due aziende sani tar ie locali 
leccesi sia apprezza ta , per professionali tà e 
competenza , dai magistrat i della locale 
p rocu ra presso la p re tu ra c i rcondar ia le ; 

tali servizi sono dotat i di medici 
specialisti in medicina del lavoro, di tecnici 
d iplomat i e laureat i , tut t i con la qualifica 
di ufficiali di polizia giudiziaria, acquis i ta 
dopo t irocinio pra t ico al seguito di pe r so ­
nale già adde t to alle specifiche funzioni di 
vigilanza; 

l 'organico dei sopraci ta t i servizi è 
c o m u n q u e sot todimensionato r ispet to alle 
n u m e r o s e funzioni da svolgere ed alla no ­
tevole estensione del te r r i tor io della p r o ­
vincia di Lecce, dove sono present i migliaia 
di piccole e medie aziende; 

la normat iva vigente non p rec lude 
al l ' ispet torato del lavoro di effettuare in­
terventi di vigilanza sulla s icurezza del 
lavoro e, anzi, questi sono sollecitati in 
az iende a maggior rischio d ' intesa con gli 
organi di vigilanza delle az iende sani ta r ie 
locali; 

se sia ammissibi le che u n pubbl ico 
ufficiale denigri pubb l icamente gli ope ra ­
tori del l 'organo di vigilanza che dovrebbe, 
invece, affiancare nell 'azione di con t r a s to 
alle violazioni delle n o r m e sulla s icurezza 
del lavoro, che p u r t r o p p o ancora mie tono 
tan te vitt ime innocenti ; 

se sia ammissibi le che il capo del­
l ' ispet torato del lavoro di Lecce affermi, in 
cont ras to con la legge, che « la vigilanza sui 
luoghi di lavoro non è di nos t ra compe­
tenza da o rma i venti anni »; 

se ques ta affermazione si sia so­
s tanzia ta nell'effettiva omissione pe r venti 
anni dei controlli non ancora effettuati 
dalla uni tà sani tar ie locali - : 

qual i provvedimenti il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale in t enda 
ado t t a re pe r r i ch iamare il s o p r a n n o m i n a t o 

Leaci compor t amen t i p iù consoni al ruo lo 
che riveste, finalizzati esclusivamente alla 
tu te la della s icurezza dei lavorator i e n o n 
a provocare diffidenza e sconcer to dei de­
s t ina tar i delle n o r m e di s icurezza nei con­
fronti degli addet t i alla vigilanza; 

quali provvedimenti , infine, il Mini­
s t ro della sanità in tenda ado t t a re per il 
po tenz iamen to dei servizi di prevenzione e 
s icurezza del lavoro specie delle az iende 
sani tar ie locali del mer id ione d'Italia, dove 
anco ra si devono regis t rare r i t a rd i e gravi 
ca renze di organico a fronte della persi­
s tenza di eventi infortunistici d rammat ic i ; 

se risulti che l 'azienda sani ta r ia lo-
ca le /LEl abbia adot ta to le necessar ie ini­
ziative a tutela del l ' immagine e della cre­
dibilità del l 'azienda stessa e della profes­
sionali tà e competenza del pe rsona le ad 
essa assegnato. (4-08331) 

GRAMAZIO. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è necessar io conoscere come sia s ta to 
possibile che il Tea t ro del l 'Opera di R o m a 
abbia assunto a t empo inde te rmina to le 49 
(50) uni tà lavorative, già oggetto di un ' in ­
te r rogazione del l ' interrogante, cui lo stesso 
Minis t ro ha da to r isposta in Assemblea il 
5 d icembre 1996; 

nella r isposta alla in ter rogazione del 
sot toscri t to il Ministro dei beni cul tura l i e 
ambienta l i dichiarava che « a l l ' assunzione 
di 50 elementi si sarebbe po tu to pervenire , 
previa autor izzazione, a mezzo di espleta­
m e n t o di pubblico concorso (mezzo legit­
t imo per le assunzioni in p ian ta stabile ai 
sensi del decreto-legge n. 661 del 1994 
re i te ra to con decreto-legge n. 29 del 1995 
e decreto-legge n. 97 del 1995, convert i to 
con legge n. 203 del 1995). È da prec isare 
che anche il d ipa r t imen to della funzione 
pubbl ica si è espresso al r iguardo con 
p a r e r e sos tanzia lmente analogo. In re la­
zione a quan to sopra, l ' autor izzazione ad 
a s sumere personale a t e m p o i n d e t e r m i n a t o 
concessa al Teat ro del l 'Opera di R o m a con 
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nota n. 249/T16 del 18 se t t embre 1996 
evidenzia tale divieto e reca l ' indicazione 
che l 'autorizzazione stessa po t rà aver 
corso nel r ispet to della normat iva vigente 
in mater ia di assunzione a t e m p o indeter­
minato, essendo illegittima la stabilizza­
zione di nominativi già in servizio presso 
l'ente quali avventizi; 

per quan to concerne poi l ' idoneità 
conseguita dalle 50 uni tà di cui si t ra t ta , 
risulta, come da del ibera n. 8955 del 31 
luglio 1989, che alla prova di idonei tà 
venne ammesso anche il p rede t to perso­
nale all 'esclusivo fine dell 'eventuale assun­
zione nella stagione successiva; 

come sia s ta to possibile che il Teat ro 
dell 'Opera di R o m a abbia assunto i qua-
rantanove dipendent i , sulla base di affer­
mazioni pregresse circa una loro p resun ta 
idoneità ad una selezione con valenza per­
du ran t e nel t empo; chi abbia impos ta to 
tale surret t iz ia a rgomentaz ione ; chi abbia 
indot to in e r ro re il consiglio di ammin i ­
strazione, i commissar i e subcommissar i 
succedutisi nel t empo, nonché il pres idente 
dell 'ente s indaco di Roma, sì da far affer­
m a r e in atti e document i ufficiali che le 
quaran tanove uni tà e r a n o « da a s sumere » 
in base a diritti acquisit i e quali provve­
dimenti si p r e n d e r a n n o . Si fa presente in 
proposi to che per le categorie ar t is t iche la 
condizione di « a s sumendi » ha consent i to 
alle persone interessate di non par tec ipare 
alle selezioni annua l i previste dal Ceni e di 
occupare pe r t an to posti che avrebbero po­
tuto appa r t ene re ai p r imi o secondi, o terzi 
eccetera, classificati in det te selezioni; che 
l 'occupazione di posti in violazione di 
n o r m a e di legge, oggi viene ad essere 
p remia ta nell 'applicazione del nuovo rego­
lamento funzionale del persona le e via 
discorrendo, con d a n n o per altri eventuali 
aventi dir i t to - : 

se ri tenga la paro la del Ministro in­
terrogato, espressa in Pa r l amento , o la 
volontà della dir igenza del Tea t ro del­
l 'Opera, responsabi le di ques ta gravissima 
contraddizione, ol tre che della palese vio­
lazione, come di t an te al t re non perseguite 
a no rma di legge e pe r t an to raffiguranti 

una sor ta di impun i t à garant i ta , come se il 
d ipa r t imen to spet tacolo fosse impoten te di 
affrontare e risolvere i p roblemi . 

(4-08332) 

ALEMANNO. - Ai Ministri delle fi­
nanze, del bilancio e della programmazione 
economica, delle risorse agricole, alimentari 
e forestali, della sanità e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

la Commissione europea , dopo aver 
raccolto al r iguardo un ampio dossier, ha 
aper to u n p r o c e d u r a di infrazione cont ro 
i monopol i dello Stato, accusat i di abuso di 
pro tez ione dominan te per q u a n t o r iguarda 
la d is t r ibuzione delle sigarette, poiché i 
monopol i stessi av rebbero privilegiato la 
Philip Morr is nei confronti degli altri p ro ­
dut tor i di t abacco esteri e nazionali ; 

il bana le incidente occorso nel sor­
teggio dei p r emi della lot teria di capo­
d a n n o ha rivelato alla pubbl ica opinione -
ad avviso del l ' in terrogante - sia la futilità 
degli impegni che l ' amminis t raz ione del­
l 'azienda dei monopol i dello Stato si as­
sume in propr io , sia la superficialità e 
l 'avventurismo con cui le affronta a disca­
pito del l ' immagine dello Stato ed in par ­
t icolare delle finanze, sia infine l 'arrogante 
protervia dei dirigenti pubblici che al­
l 'azienda dei monopol i sono prepost i ; 

è evidente l ' incapacità fino ad ora 
d imos t ra ta dallo Sta to di r i fo rmare tali 
aziende, forti di u n e n o r m e giro di r isorse 
f inanziarie di n a t u r a fiscale che sono ge­
stite in una pericolosa commis t ione di at­
tività p r o p r i a m e n t e industr ia l i e commer ­
ciali; 

il P a r l a m e n t o n o n è s ta to in grado di 
p r ende re in esame a lcuno dei progett i di 
r i forma, pe ra l t ro insufficienti, che nelle 
ul t ime legislature il Minis t ro competen te 
ha di volta in volta avanza to - : 

se e qual i al tr i esoneri dal servizio si 
r i tenga di poter d i spor re nei confronti di 
altri dirigenti del monopol io dei tabacchi 
che h a n n o concorso con il d i re t tore gene-
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rale, ora f inalmente r imosso, ad a t t r ibu i re 
di fatto alla Philip Morr is il monopol io del 
tabacco in Italia, privilegiandone le vendite 
non solo r ispet to agli altri p rodu t to r i 
esteri, m a anche r ispet to alla p roduz ione 
nazionale, della quale la stessa az ienda dei 
monopol i è t i tolare, ciò marg ina l izzando e 
met tendo in crisi la tabacchicol tura nazio­
nale; 

se non r i tengano che il monopol io del 
tabacco abbia fatto il suo t empo e che lo 
Stato debba dis impegnars i dal ruolo odioso 
di p rodu t to re e di forni tore di u n a droga 
indiscut ibi lmente nociva alla salute della 
popolazione, nei cui confronti l ' intervento 
dello Stato p u ò essere sol tanto severa­
mente impositivo, ol t re che per m a n t e n e r e 
ed a u m e n t a r e il prelievo fiscale dei 13.000 
mil iardi anche per t en ta re di f renare i 
consumi, con azioni dissuasive se r iamente 
a t tua te ad adeguato livello scientifico; 

se non r i t engano che nel l ' immedia to i 
r appor t i t ra l ' amminis t raz ione dei m o n o ­
poli e qualsiasi p rodu t to re di tabacco deb­
bano essere l imitati alla sola percezione 
delle imposte , r e s t ando escluso ogni r a p ­
por to di affari che pe ra l t ro r isul ta ant i te­
tico ed incompat ibi le con gli interessi dello 
Stato fino a q u a n d o r i m a n e esso stesso 
p rodu t to re concor ren te ; 

quali ostacoli impediscano di rifor­
m a r e se r iamente l ' amminis t raz ione dei 
monopol i p iut tos to che l imitarsi a cam­
biarle n o m e con ciò l iberandola anche 
dal l 'osservanza delle regole e dei controll i 
cui come az ienda pubbl ica è soggetta: si 
t r a t t a invece di res t r ingere il compi to del­
l ' amminis t raz ione a quello, confacente alla 
sua n a t u r a di r ipar t iz ione del minis tero 
delle finanze, di r i scuotere l ' imposta sui 
tabacchi m e n t r e sono da t rasfer i re al mer ­
cato ed al s is tema delle imprese l 'attività 
industr ia le della mani fa t tu ra dei tabacchi 
per assoggettarla, a quel pun to , a seri 
controlli intesi a l imitare i dann i alla salute 
della popolazione; 

se e per qual i ragioni r i tengano di 
man tene re in esercizio la società per azioni 
A ti le cui perdi te di bilancio vengono r i ­
p iana te da l l ' amminis t raz ione e che, diret­

t amen te a t t raverso società ad esso a p p a r ­
tenenti , gestisce in regime privatist ico e 
fuori da ogni control lo interessi s e m p r e 
cont rappos t i a quelli de l l ' amminis t raz ione 
quali acquirent i di p rodo t to o forni tore di 
semilavorati , e ludendo nei relativi r appor t i 
cont ra t tua l i tu t te le n o r m e e le p rocedu re 
in te rne e comuni ta r i e prescr i t te per le 
amminis t raz ion i pubbl iche; 

quale sia il costo complessivo soste­
nu to dallo Stato per r ip ianare i bilanci ed 
effettuare confer imenti al g ruppo Ati dal 
1982 e quale sia dalla medes ima da ta il 
volume degli scambi per l 'acquisto di p r o ­
dotti e per la vendita di semilavorat i in­
tercorsi t r a c iascuna delle società dell 'Ati e 
l ' amminis t raz ione dei monopol i di Sta­
to. (4-08333) 

SCALIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

con sentenza n. 3209 del 16 ot to-
bre-31 o t tobre 1996 il p r e to re di Prosi­
none, sezione dis taccata di Anagni, dot tor 
Lauro , ha assolto il signor D'Ottavi Paolo, 
s indaco di Trevi, nel Lazio, dai reat i di cui 
agli articoli 20, le t tera c) della legge n. 47 
del 1985, ì-quinquies, della legge n. 431 del 
1985, 734 del codice penale e 25, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica n. 
915 del 1982, con la formula « p e r c h é il 
fatto non sussiste »; 

con at to del 20 novembre 1996, de­
posi ta to presso la cancelleria della sezione 
dis taccata di Anagni in da ta 21 novembre 
1996, il pubbl ico minis tero do t to r Amodio 
della p rocu ra c i rcondar ia le presso la p re ­
tu ra di Fros inone ha in terpos to appello 
avverso la sentenza di cui sopra; 

sino ad oggi la sentenza impugna ta e 
gli atti del p roced imen to n. 3/94 di R.G. 
non sono ancora stati inviati alla Corte di 
appello di Roma, in evidente violazione del 
disposto di cui al l 'art icolo 590 del codice di 
p rocedura penale; 

il r i t a rdo ingiustificato nella t rasmis­
sione degli atti e dell 'appello summenz io ­
nati , oltre a configurare u n grave illecito 
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disciplinare, possono de t e rmina re la p re ­
scrizione dei reat i contestat i a l l ' imputato; 

la violazione discipl inare summenz io ­
nata è ascrivibile alla responsabil i tà del 
pre tore reggente la sezione distaccata di 
Anagni - : 

se non r i tenga di verificare quan to 
esposto in p remessa e, ove ne sussistano i 
presuppost i , di p romuovere proced imento 
disciplinare pe r il grave r i t a rdo nella t ra ­
smissione alla Corte d 'appello di Roma 
degli atti relativi a l l ' impugnazione della 
sentenza sopra indicata . (4-08334) 

CITO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la not te del 23 febbraio 1997 ignoti 
cr iminali h a n n o collocato u n a bomba di 
oltre 5 chi lometr i di tr i tolo nei pressi del­
l 'abitazione del c o m a n d a n t e il corpo di 
polizia munic ipa le della città di Taviano, in 
provincia di Lecce; 

tale a t t en ta to segue quello por ta to a 
segno nella not te del 15 o t tobre 1996, 
sempre ai dann i del c o m a n d a n t e del corpo 
di polizia munic ipa le di Taviano, con il 
lancio di u n a bottiglia incendiar ia; 

la not te del 13 o t tobre 1996 era stata 
incendiata , s e m p r e con bottiglie molotov, 
la sede del c o m a n d o di polizia municipale 
di Taviano; 

tutt i quest i episodi cr iminali fanno 
seguito agli a t ten ta t i d inami ta rd i diretti a 
due appar tenen t i del corpo di polizia mu­
nicipale di Taviano, gli agenti Rober to Na­
poli tano e Luigi Canta, verificatisi negli 
anni scorsi e che si s o m m a n o agli innu­
merevoli atti di violenza ed a t tenta t i regi­
strati in tu t ta Italia a d a n n o di component i 
i corpi di polizia municipale , fatti segno a 
tali in t imidazioni a causa del servizio 
espletato; 

la polizia munic ipa le svolge a pieno 
titolo funzioni di cui agli articoli 1, 3 e 5 

della legge n. 65 del 7 m a r z o 1986 sull 'or­
d i n a m e n t o della polizia municipale, r ima­
sta sconosciuta a molte autor i tà e ina t tua ta 
in n u m e r o s e real tà; 

il nuovo codice di p rocedura penale, 
al l 'ar t icolo 57, impone limitazioni non solo 
terr i tor ia l i m a anche temporal i , l imi tando 
la qualifica di polizia giudiziaria alle sole 
ore di servizio; 

la ci tata legge n. 65 del 1986 ha 
evidenziato a tutt 'oggi carenze di fondo che 
solleci tano e impongono un suo aggiorna­
mento ; 

t r a i p iù gravi problemi derivanti 
dalla a t tua le normat iva , ma anche dalla 
m a n c a n z a di una cont ra t taz ione p ropr i a 
per la polizia municipale , vi è quello della 
s icurezza persona le degli opera tor i di po­
lizia munic ipa le i quali , a causa della per­
dita delle qual i tà giuridiche fuori dai r i­
spettivi te r r i tor i con conseguente divieto al 
po r to de l l ' a rma in dotazione, non sono 
adegua t amen te tutelati ; 

a d imos t raz ione di quan to eviden­
ziato giacciono tu t to ra senza risposta, sin 
dall 'agosto del 1994, presso la prefe t tura di 
Lecce così come in numerose al t re prefet­
tu re d'Italia, r ichieste di rilascio di po r to 
de l l ' a rma in dotaz ione per difesa personale 
fuori dal te r r i tor io di appar tenenza , t r a cui 
quella avanza ta dallo stesso c o m a n d a n t e 
del co rpo di polizia munic ipa le di Taviano 
oggetto degli a t tenta t i d inami ta rd i descritt i , 
a n o r m a del decre to del minis t ro dell ' in­
t e rno n. 371 del 25 m a r z o 1994, pubbl ica to 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 137 del 14 giugno 
1994; 

le l imitazioni e i dinieghi attuativi, 
specie con il decreto-legge n. 29 del 1993, 
h a n n o u l t e r io rmente contr ibui to alla con­
fusione legislativa in cui versano i corpi di 
polizia munic ipale , cost i tuendo fattore di 
demot ivazione per gli agenti di polizia mu­
nicipale che vedono sminui te o add i r i t tu ra 
annu l la te le qual i tà moral i p ropr ie e le 
esper ienze professionali mer i t a t amen te ac­
quisite nel l ' esple tamento del servizio; 

nessuna a t tenzione è s tata rivolta fi­
no ra alle is tanze degli appa r t enen t i ai 
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corpi di polizia municipale , nonos tan te le 
n u m e r o s e occasioni, t ra le qual i la raccol ta 
di firme per 6 propos te di legge di inizia­
tiva popolare presen ta te r ecen temen te al 
Pa r l amen to da organizzazioni di categoria, 
in cui essi h a n n o sollecitato a t tenz ione e 
risposte; 

tu t to ciò contr ibuisce ad a l imenta re 
u n senso di sfiducia nei confronti delle 
isti tuzioni dello Stato da pa r t e di chi in­
vece, per scelta e per ruolo, svolge compit i 
delicati e fondamental i p rop r io in difesa 
dello Stato; 

infine la polizia munic ipale , nella sua 
qual i tà di forza di polizia, non essendo 
con templa ta nell 'art icolo 16 della legge 121 
del 1° apri le 1981, non è s ta ta esclusa dalla 
« pr ivat izzazione » del pubbl ico impiego di 
cui all 'articolo 2 del decre to legislativo 
n. 29 del 1993, e di conseguenza è s tata 
« pr ivat izzata » nonos tan te il p a r e r e con­
t r a r io del Consiglio di S ta to - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o e urgente 
sana re la s i tuazione sopra descr i t ta e re ­
st i tuire fiducia agli appa r t enen t i ai corpi di 
polizia municipale p rocedendo in tempi 
brevi ad a t tuare : 

a) la modifica della legge-quadro 
n. 65 del 1986; 

b) un 'appos i ta con t ra t t az ione sepa­
ra ta per la polizia munic ipa le nel l 'ambi to 
del con t ra t to di lavoro per gli enti locali; 

c) l ' inser imento dell 'attività di po­
lizia municipale nell 'elenco delle attività 
usuran t i di cui al decreto-legge n. 374 
dell 'I 1 agosto 1993 e successive modifica­
zioni e integrazioni; 

d) l 'esclusione della polizia munic i ­
pale dal l 'ambi to di appl icazione dell 'ar t i­
colo 2 del decreto-legislativo n. 29 del 1993 
e successive modificazioni e integrazioni; 

e) la modifica dell 'art icolo 57 del 
codice di p rocedura penale; 

f) il por to de l l ' a rma in dotazione, su 
tu t to il terr i tor io nazionale , pe r gli appa r ­
tenent i ai corpi e ai servizi di polizia 
municipale; 

se non r i tengano che tale intervento, 
così art icolato, sia indispensabile per con­
sent ire che anche gli appar tenen t i alla po ­
lizia munic ipale s iano in grado di svolgere 
appieno i p ropr i delicati compiti , a difesa 
della legalità e dello Stato, cont ro tut t i 
coloro che, individuandoli g ius tamente t ra 
i difensori della legalità, t en tano di colpirli 
e di intimidirl i . (4-08335) 

SC A LIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 12 m a r z o 1996 la Criminalpol 
del Lazio, coord ina ta dalla Direzione Di­
s t re t tuale ant imafia della p r o c u r a della 
Repubbl ica di Roma por tava a t e rmine u n a 
vasta operaz ione ant idroga nella provincia 
di Roma e Lat ina e in par t ico la re nelle 
città di Anzio, Ne t tuno e Aprilia; 

nel corso del l 'operazione vennero ese­
guite una t ren t ina di o rd inanze di custodia 
caute lare per associazione a de l inquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti; 

t r a gli a r res ta t i figuravano Antonio 
Gallace e R o m a n o Malgisi, secondo gli in­
qui rent i affiliati alla « 'ndr ina » di Gallace 
di Catanzaro; 

il Malagisi r isul ta essere il gestore 
della pales t ra di Ne t tuno « Beverly Hills »; 

nel mese di m a r z o del 1996 si con­
cludeva, a Velletri il cosiddet to processo 
« Tr idente » nei confronti di 18 persone 
residenti t r a Anzio, Ne t tuno e Aprilia, con 
sentenza di c o n d a n n a per associazione a 
de l inquere finalizzata al traffico di droga. 
Secondo le forze del l 'ordine si t ra t tava di 
u n a consor ter ia cr iminale da cons idera re a 
p ieno titolo come erede delle s t ru t tu re 
cr iminal i p receden temen te costituite dal 
boss Francesco Paolo Coppola; 

a tutt 'oggi n o n r i su l tano essere stati 
individuati i canali di re invest imento del 
r icavato dal traffico di s tupefacenti (circa 
100 Kg di cocaina al mese), né r i su l tano 
essere state effettuate confische di beni; 

nella zona t ra Anzio e Ne t tuno r isul ta 
essere stata compiu ta so lamente un 'ope ra -
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zione di polizia cont ro l ' infiltrazione m a ­
fiosa nel tessuto economico delle città 
(agosto 1995), la cosiddetta operaz ione 
« San Patr izio » che por tò al seques t ro di 
immobili , automobil i di lusso e di u n off­
shore nei confronti di Enr ico Nicoletti, 
condanna to al maxi processo con t ro la 
banda della Magliana per associazione a 
del inquere di t ipo mafioso ex art icolo 416-
bis del codice penale; 

la Commissione p a r l a m e n t a r e ant i ­
mafia nell 'XI legislatura, nella re lazione 
sulla s i tuazione della cr iminal i tà organiz­
zata a Roma e nel Lazio, espresse le se­
guenti considerazioni : « La Commissione 
ri t iene di dover formulare una r iserva sulla 
scarsa ri levanza di inchieste giudiziarie di 
cui esistevano ben fondate premesse se si 
esclude il perseguimento degli Alvaro di 
Aprilia - for temente sospettat i di collega­
ment i con la « ' ndranghe ta » — per viola­
zioni delle normat ive fiscali e previden­
ziali, alla commissione non è s tato fornito 
ul ter iore r i scont ro di quel l ' inser imento 
della cr iminal i tà nel tessuto economico che 
apparve una delle r i sul tanze più a l l a rmant i 
dei sopralluoghi » - : 

sarebbe stata o p p o r t u n a un 'at t ivi tà di 
prevenzione con r i fer imento alla pales t ra 
« Beverly Hills » di Net tuno; 

se non in tenda att ivare un ' i spezione 
ministeriale nei confronti degli uffici della 
direzione dis t re t tuale ant imafia della p r o ­
cura di R o m a per accer tare se vi s iano 
eventuali responsabi l i tà nella m a n c a t a in­
dividuazione degli investimenti della cri­
minali tà organizzata nel l 'economia delle 
ci t tadine di Anzio, Ne t tuno e Aprilia, cit­
tadine for temente infiltrate dalla c r imina­
lità organizzata . (4-08336) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

una s t ampa sotto controllo, appia t t i ta 
e p ron ta ad esal tare tu t to q u a n t o il Go­
verno, è in uso solo nei regimi assoluti , 
dove non esiste né la l ibertà di s t ampa , né 
quella personale; 

il popolo italiano, al cont ra r io , non 
in tende r inunc ia re alla l iber tà e ad una 
s t ampa obiettiva, non inf luenzata dal po­
tere; 

ad avviso del l ' in terrogante le giuste 
battaglie di Vittorio Feltri , d i re t to re de / / 
Giornale, costi tuiscono garanz ia di l ibertà 
e di democraz ia ed h a n n o il mer i to di da re 
u n a visione della real tà più ape r t a e di 
consent i re un dibat t i to democra t i co su 
tu t to il sistema di governo e di Stato; 

nei sistemi democrat ic i , la s t ampa 
deve essere l ibera in assoluto di r ipor ta re 
i fatti e di giudicarli, svolgendo così un 
compi to di es t rema r i levanza per tu t ta la 
collettività e per l ' intero s is tema democra ­
tico; 

quale valore il Governo at t r ibuisce 
alla l ibertà di s t ampa e alla sua obietti­
vità. (4-08337) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1992 i dot tori Carucci, Azzini e 
Capella del r epa r to di cardiologia del­
l 'ospedale Fatebenefratel l i -oftalmico di Mi­
lano h a n n o spor to denunc ia presso la p ro ­
cura della Repubbl ica di Milano nei con­
fronti del p r imar io di cardiologia, profes­
sor G.P. Sanna; 

a ques t 'u l t imo i t re medici imputa ­
vano di favorire, a t t raverso u n a discutibi­
lissima convenzione, una nuova società 
privata, la E m o srl (nella qua le e ra impie­
gata la moglie dello stesso pr imar io) , p r i m a 
per l 'esecuzione di coronarograf ie e poi 
per l 'applicazione di u n a tecnica di riva­
scolar izzazione del cuore ch i ama ta angi-
plastica, di cui spesso i pazient i non ave­
vano bisogno e da cui anzi po tevano essere 
danneggiati ; 

nel 1994 il professor S a n n a è s tato 
a r res ta to , de tenuto per quasi u n mese nel 
carcere di San Vittore, e poi r inviato agli 
ar res t i domicil iari e sospeso dalle sue fun­
zioni; 
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nel se t tembre dello stesso anno , in 
at tesa del processo, egli è t o rna to a dirigere 
il r epa r to di cardiologia, in perfet ta coin­
cidenza con la sospensione, da pa r t e del-
PAmminis t razione ospedal iera , della con­
venzione con la clinica pr ivata Columbus, 
in cui operava la succi tata E m o srl; 

nel gennaio del 1995 è iniziato il 
processo di p r i m o grado, conclusosi, dopo 
u n ampio d iba t t imento , il 14 novembre , 
con sentenza in forza della quale il p ro ­
fessor Sanna, benché amnis t ia to per i reat i 
più gravi, è s ta to c o n d a n n a t o a nove mesi 
di reclusione con la condizionale e all ' in­
terdizione dai pubblici uffici, p iù il paga­
men to di 235 milioni a l l ' amminis t raz ione 
del Fatebenefratel l i-oftalmico —: 

se sia a conoscenza del fatto che, 
m e n t r e si a t t ende il giudizio di appello, il 
professor S a n n a con t inua a eserci tare il 
ruolo di p r i m a r i o nel r e p a r t o di cardiolo­
gia con il totale appoggio della direzione 
sani tar ia e de l l 'Amminis t raz ione che da lui 
stesso è s ta ta truffata, secondo q u a n t o 
accer ta to nel giudizio di p r i m o grado, per­
severando in c o m p o r t a m e n t i che deno tano 
chiara volontà persecu tor ia nei confronti 
dei test imoni a carico, i dot tor i Carucci, 
Capella, Azzini; e che add i r i t tu ra egli 
ignora una sospensiva del Tar della Lom­
bardia , concernen te u n ord ine di servizio 
da lui e m a n a t o nei confronti dei suddet t i 
medici, con il qua le egli li ha emarginat i 
dal r epa r to cardiologia e dest inat i a com­
piti ne t t amen te inferiori alle funzioni che 
competono loro pe r legge; 

se r i tenga confacente con la diffusa 
d o m a n d a di mora l izzaz ione del m o n d o sa­
ni tar io il fatto che t re medici che si sono 
esposti pe r sona lmen te (e venendo giudicati 
attendibili da l l ' au tor i tà giudiziaria) a van­
taggio del pubbl ico interesse e sopra t tu t to 
dei pazient i più deboli , vengano impune ­
mente perseguitat i den t ro la s t ru t tu ra 
ospedaliera dalla pe r sona e dagli ambient i 
professionali nei cui confronti h a n n o te­
st imoniato; 

se non r i tenga o p p o r t u n a e urgente 
una ispezione minis ter ia le presso l 'ospe­
dale Fatebenefratel l i di Milano per verifi­

care con la di rezione sani ta r ia la s i tua­
zione del r e p a r t o cardiologia, e qual i prov­
vediment i in tenda p r ende re nei confront i 
de l l ' amminis t raz ione dell 'ospedale Fa tebe­
nefratelli affinché i princìpi di p rob i t à 
deontologica, di corre t tezza ammin i s t r a ­
tiva e di p iena valorizzazione delle r isorse 
professionali vi vengano r ispet tat i nella mi­
sura più utile e dignitosa per u n a s t r u t t u r a 
pubbl ica di tale impor t anza e significato 
per la città di Milano. (4-08338) 

MALAGNINO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi è s tata sot toposta a 
seques t ro u n a discarica a Crispiano, in 
provincia di Ta ran to . In ques ta discarica 
abusiva vi s a rebbe ro rifiuti tossici e ra­
dioattivi: la scoper ta è s ta ta fatta dal nu­
cleo operat ivo ecologico dei Carabinier i di 
Taran to ; 

la r i levazione della radioat t ivi tà è 
s tata compiu ta con s t rument i in dotaz ione 
ai Carabinier i del nucleo operat ivo ecolo­
gico: il livello r i scont ra to sa rebbe super iore 
alla soglia mass ima fissata dalle n o r m e , 
che è espressa dal valore 17/4 cps; 

ques ta notizia ha creato grossa p reoc­
cupaz ione nelle popolazioni della provincia 
di T a r a n t o (ricca di cave abbandona te ) , 
sopra t tu t to in quelle che da ann i lo t tano 
con t ro le discar iche abusive. Una, in pa r ­
t icolare, si t rova in u n a zona di compe­
tenza del c o m u n e di Ta ran to (isola a m m i ­
nistrat iva) ed è posizionata t r a i comuni di 
Fragagnano , Mon tep rano e Lizzano, in 
con t r ada Canuli; 

il t e r r i to r io è ca ra t t e r izza to dalla p re ­
senza di n u m e r o s e cave pe r es t razione di 
conci di tufo, m o n t e delle qual i esauri te; 

a pa r t i r e dagli ann i sessanta, n u m e ­
rosi comuni , t r a cui il comune capoluogo, 
h a n n o iniziato a scar icare i p rop r i rifiuti 
solidi u rban i ; 

agli inizi degli anni o t tanta , u n pr i ­
vato ha del imita to u n a cava ed ha iniziato 
a r icevere i rifiuti dei comuni , d a p p r i m a 
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senza par t icolar i accorgimenti , successiva­
mente rea l izzando una vera e p rop r i a di­
scarica control lata; 

da ques ta fase sono iniziati i viaggi da 
tut te le par t i d'Italia: sulla n a t u r a di questi 
rifiuti le popolazioni h a n n o avuto sempre 
grossi dubbi . At tua lmente la discarica è 
chiusa; 

i comuni e le popolazioni che circon­
d a n o il sito, p u r p re sen tando svariate de­
nunce, h a n n o sempre avuto difficoltà per 
u n efficace control lo democra t ico del ter­
ri torio, m e n t r e il comune di Ta ran to ha 
sempre ignorato i p roblemi di quel te r r i ­
tor io - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per da re f inalmente u n a risposta, in ord ine 
ad una s i tuazione che si t rasc ina da de­
cenni, ad una popolazione che vive u n a 
sostanziale ingiustizia. (4-08339) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Cornino n. 1-00112, p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resoconti della 

seduta del 6 m a r z o 1997, è s tata succes­
sivamente sot toscri t ta anche dal depu ta to 
Chincarini . 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione M a m m o l a ed altri 
n. 5-00742, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 10 o t tobre 1996, 
è s tata successivamente sottoscri t ta anche 
dal deputa to Floresta . 

L ' interrogazione Ruzzan te 3-00387, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 29 o t tobre 1996, è s ta ta 
successivamente sot toscr i t ta anche dal de­
pu ta to Saonara . 

L ' interrogazione Gnaga n. 3-00566, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 d icembre 1996, è s tata 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Calzavara. 

L ' interrogazione Negri 5-01275, pubbl i ­
cata nell 'Allegato B ai resocont i della se­
du ta del 17 d icembre 1996, è s ta ta suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dal depu­
ta to Rossetto. 




